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Rapaffato nel mele dì agorto deir 
anno 1 74 1 ^ il duca di Laurenzana 
D. Nicolò Gaetano dell’ Aquila 
d’ Aragona , promofTe nel $. C. una 
giuda , e ben fondata pretenfione 
il principe di S. Severo D. Raimon- 
do di Sangro fuo nipote .. 

E'pofe, che in ottobre del 1 7 j a. avea il duca in un*' 
irtromento- aderito y che apparteneanfl a benefizio 
della fua famiglia r non lòlo- un fuppofto fedecom- 
mefTò r ordinata dal fu conte di Fondi D. Ono- 
rato Gaetano , ma eziandio altri figurati mag- 
giorai iftituici da’ Tuoi anteceder» a favore dell’ 
fazione ,, coll* efclufione cosi delle fém ine ,, co- 
tte de’ ma fichi dalle fonine difendenti . Che uni- 
tamente aderita avea y eh’ edendod nel 1688* 
congiunto in matrimonio con D. Aurora Sànie ve- 
rino , eranfigli per la di lei dote pagati ed affe- 
gtvati duc.fo.m. ; e che avendo da tal matrimonio 
generato un mafehio nominato D. Pafquale » ed 
una femina , chiamata O: Cecilia avea quella 
maritata con Antonio di Sangro duca di Tor- 
re maggiore» figlio del principe di S.Severo D. Pao- 
lo , e padre rilpettlvamente di eflo principe D. Rai- 
mondo r e le avea promefiìper ddteduc.jrf . mila ». 
comprerò il maritaggio di due. io. m. r che dal 
monte,, appellato dt' giunti y l’era dovuto, col 
di lei obligo di rinunziare a tutte le fuccejjìoni in» 
ampia forma c coll’ obbligo eziandio del principe 
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D. Paolo ; e del duca D. Antonio di pagargli c 
rifargli ogni danno, cd intereffe , qualora fa ri- 
nunzia folennemente féguita non foffè,o pare D. Ce- 
cilia , e* figli nafeituri aveller poi tal rinunzia per 
avventura impugnata . 

Che apprefTo avea et roneamente affermato , che per 
Ja morte di D. Pafqualc fuo figlio era immediato 
fucccjfore ne’ di lui feudi D. Francefco fùo fratel- 
lo germano , in mancanza di cui fucccder doveano 
i fuoi figli da primogenito in primogenito , non già 
elfo principe D. Raimondo, tuttoché /offe l’uni- 
co difendente dal fuo corpo , come unico figlio di 
D. Cecilia . 

Ch’avea affermato ancora, eh’ egli intendea conti- 
nuar le gefte de* fuoi maggiori , e credea per fuo 
avvifo, che fc vra i fuoi beni , tanto feudali * e ti- 
tolati , quanto burgenfatici , neffùna ragione al 
principe D. Raimondo fi afpetta ffè ; tra perche efi 
fendo efiftent’ i mafehi della famiglia , veniva il 
principe, come figlio di D.Cccilia, efclu Co dal godi- 
mento de’ beni a' maggiorati fottopofti ; e perche 
in vigore deli' obbligo del principe D. Paolo , e del 
duca D. Antonio riguardo alla rinunzia da D. Ce- 
cilia promefla , dovea lo fteffò principe , eh’ era 
il pofieditore de’ loro t)eni, foggiacere a qualunque 
danno , eh’ a lui foffè giammai avvenuto , per non 
effere tal rinunzia feguita. 

Quindi avendo foggiunto , eh’ i Baroni del regno 

. avean lafacultà, conceduta non meno dalle pra- 
matiche }$., ? 34. lòtto il titolo de feudh , che dal- 
la grazia del 1 7*0. , di ammettere alia facceffìone 
de’ loro fèuci’ i mafehi in grado rimoto , efclul’e 
lefemine, ed efclufi pur’ anche i mafehi dalle fe- 
ttine difendenti , avea perciò donati , erefutati 
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a! dominato D. Franccfco fiio fratello, ed a’ Tuoi 
figli mafchi da primogenito in primogenito , efclu- 
fe affatto le feminc , tutt’ i beni feudali, che pofi- 
fedca , e tutt’ i feudi titolati , e non titolati di 
0 qualfivoglia fpe zie fifofTero, una con tutt’ i tito- 
li , onori, preminenze, privileggj, e grazie , di 
cui godea , c’di lui antecefiori avean goduto, com- 
pre^ la Città di Piedimonte col titolo di principe , 
e le baronie delle terre di Capriati , Alvignano , 
e Gioja, chiamata Laurenzana , con tutte le ra- 
gioni , ed azioni , che gli fi apparteneano , fpe- 
zialmente per ricuperare , e riacquiftare i feudi , 
e beni , a’ mentovati fedecommefiì , e maggiorati 
fottopofti , e da* Tuoi predccefiori alienati . 

-h’ avea feguentemente prefcritto , che da allora 
innanzi tutt’ i feudi , e beni feudali trasferiti fi 
fofiero , come feudi antichi , nell’utile dominio 
di D. Francefco , e de’di lui figli mafchi legittimi , 
e naturali da primogenito in primogenito, efpri- 
mendo , che per maggior fermezza della refata 
intendeaei valerfi di tutt’ i privileggj a’ feudatari, 
e Baroni del regno conceduti , e particolarmente 
di quelli, contenuti nelle citate prona tiebe 33.,? 34. 
fotto il titolo de fettdis , e nella divifata prozia 
dell'anno J7ao., impreflà fra le grazie, e’ privi- 
leggj di quella fede li filma Città , colla quale im- 
maginato fi avea , che fi fofic a’ feudatari data la 
facultà di efdudere dalla fuccefjìcne de’ fèudi la 
femina profsin a in grado , ed anche la propria fi- 
glia , e’ difendenti dalla figlia , ed a tal faceejfio - 
ne ammettere quel mafehio , a cui avrebbe do- 
vuto fpettare, fc mai nè la femini profsima in 
grado , nè la figlia , nè i difendenti dalla figlia 
fodero fiati efìfienti . 
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Che aveafi non però dorante Aia vita rlferfcat’ i frut- 
ti , così di tutt’ i beni feudali fottopofti a’ menzio- 
nati fcdecoromefsi , come di quelli» fovra de’qua- 
li , in vigore d’ iftromento dei dì 30. di novembre 
1 711. » avea egli ordinato un* altro fedecommeffo ; . 

ed aveafi riferbata eziaodio la facultà di difporre 
interamente de’beni burgtn fatici , che da lai cran 
fi acquietati , ed acquietar lì poteano . 

Efpolè inficine il principe D. Raimondo» che aven- 
do D. Francefco accettata ladivifata refuta , avea 
quegli nello fleffo atto ceduta , rinunziata, data 
in / olutum , td affegnata al duca D. Nicolò la fa- 
cultà , non folo di ri/cuotere durante fua vita tutt’ i 
frutti , e le rendite de’beni feudali , e titolati a lui 
reputati y ma di efercltare la gioridizione » efigge- 
re i proventi , eleggere i governatori » giudici » 
attuar ) , ed altri uffìziali , commutar le pene, 
comporre rmquifiti » ed ufar’ in oltre di tutt’ i tito- 
li, preminenze, privilegi , ed onori» che in vi- 
gor della refuta trasferiti gli avea . 

Soggiunlè poi » che flava allora effb principe nella 
Città di Piedimonte , ed in cafa del duca , trova- 
vafi in età di anni ventidue , e meli dieci, e per 
conferente in età minore de jure communi , ed 
accelo di eftremo amore » defiderava oltremodo 
aver’ in moglie D. Carlotta Gaetano nipote dello 
fleflò duca . II perche allcttato da lufinghevoli pa- 
role , ed iniìdiofe perfuafioni » sbigottito fortemen- 

t te da tema riverenziale , c coflernato affai dall* 
avergli quello piò volte minacciato» che qualora 
aveff'e ripugnato al Aio volere» non avrebbe giam- 
mai con lui maritata D. Carlotta, era egli flato 
dolofamente sfoizato a conlentire alla divilata re- 
fu/a » ed a rinunziare tutto quanto fovra i beni del 

duca 
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duca gli fi appartenea ; ed era fiato parimente co- 
firetto a fofcrivere proccura , dettata dal mede- 
fimo duca ad un notajo. di cognome Perrotta 
delia terra di S. Angiolo Ravii'canina , affinché a 
fuo piacere, e talento fi Coffe in quella Città roga- 
to l’ iftromento della rinunzia , e dei conlènfo ; a 
qual’ effetto I* avea cfpreffamente vietato di far’ 
oftervare da’savj Iefcritture, che vi erano, eie 
ragioni, che ad effo principe fi afpettavano . Ed 
aggiugnendo fraude afraude, J’avea pur’anche 
impotìo rigidanente , doverti nell’ iftromento ade- 
rire , che tutto fi conveniva in conformità , td efe- 
cuzione di un’ arbitrato , fatto a voce dal fu reg- 
gente Pifacane , al cui giudicio avean le parti ogni 
controverfia rimefia : quandocchè nè facultà alcu- 
na era fi a tal miniftro giammai conferita , nè in- 
nanzi a tal minifiro erafi per avventura alcuna 
controverfia difaminata, nè arbitrato alcuno avea 
quello fognato promulgare. 

Soggiunfe in oltre , che dallo ftefio iftromento della 
refa/a appariva , che dopo aver’ efio principe ade- 
rito, che per la legge dell ' invejìit tira gli fìap- 
parteneano tutt’i feudi del duca D. Nicolò , e per 
efler’egli unico nipote exfilia della duchefla D. Au- 
rora gli fi apparteneano eziandio la dote , l 'antefa- 
to , e ’t di lei retaggio , erafi , giufta il figurato pa- 
rere del reggente Pifacane, convenuto accordo , in 
vigor di cui avea il duca promefiò ( anche a ri- 
guardo del matrimonio , eh’ il principe contrarre 
intendea con D. Carlotta ) pagargli due. 30. mila , 
c pendente il pagamento l’ intereffe di talfòmma 
a cinque per cento , e gli avea inficme ceduto il 
mentovato maritaggio di due. io. mila, dovuto dal 
monte de' giunti , e due. ao.mila, de’ quali avea 
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affermato, efler debitore il principe di Bidonano 
per redo della dote di D. Aurora : ceflìone, per ve- 
rità , da cui , o niente , o poco d utile ritrar fi po- 
tea ; ed egli ‘1 principe d' altro canto accettati, ed 
approvati avea tutt' i fedecommelTì, dal duca figu- 
rati, avea ratificata la rinunzia di D. Cecilia fua 
madre , avea confèntito alla refuta fatta in benefi- 
zio di D. Francefco,e de’ fimi difeendenti mafehi da 
primogenito in primogenito , ed avea ampiamente 
ceduto, e rinunziato al duca non fòlo le ragioni , 
che fovra i divifati feudi titolati , beni feudali , ed 
altre robe gli fpcttavano , o poteano frettargli , 
ma da vantaggio l’intera dote, l 'antefata, e la 
fucce[Jìone di D. Aurora fua avola . 

Efpofè parimente effo principe , che nell’ anno 1 734- 
avea il duca nel fuo legamento efprefs* in prima 
i fuppofti fedecommefsi , da’ fuoi maggiori ordi- 
nati , l’altro da lui nel 171». iftituito , ed una do- 
nazione di duc.ioo.mila, fatta contemplatione ma- 
trimoni* a D. Franccfco fuo fratello , ed a’ figli» 
che da quello procreati fi follerò . 

Avea in fecondo luogo foggiunto , eh’ egli ’l principe 
nipote exfiiia , e’ fimi difeendenti non poteano am. 
metterfi alla fuccefjìone così de’ menzionati fede» 
commefsi, coinè de’ di lui beni feudali , e bur - 
jrenfatiei , dante la rinunzia promeflà da D. Ceci- 
lia fua madre, e I* indennità , a cui erans’ obligat* 
il principe D. Paolo , e ’l duca D. Antonio ; e che 
fe mai foflè fiato eflb principe l’immediato fucccf - 
fore nell’ utile dominio de’ fuoi feudi , e beni feu- 
dali , potea lecitamente gravarlo fino all’ intero 
prezzo di quelli : maggiormente, che ficcome col- 
la dote , a D. Cecilia fua madre afiegnata , era fiato 
già fuddisfacto della legitirna dovutagli , nè di 
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più pretender potea , per Poftacolo della divinata 
rinunzia , da D. Cecilia promcrta , così eflo duca 
avea la facultà di deluderlo dalla fucccfjìone feu- 
dale, non meno per la di/pofizione delle menziona- 
te prarnatiebe 3 3., e 34. /òtto il titolo de feudi; , che 
per la grazia conceduta nel 17x0, a’ Baroni , e 
feudatari del regno. 

Avea feguentemente fatta menzione del riferito ac- 
cordo , convenuto col principe nel I 7 ja. » ed avea 
confermat’ i divifàti fcdecornmertì ,* dichiaran- 
do, che la fuccejjtons di tute* i Tuoi beni feudali , 
c burgenfatici apparteneafi a D. Francelco fùo fra- 
tello , il quale in vigore della rejuta Bava giàpof- 
fedendoli ; indi avea iftituito lo lìe/Ib D. Francefco 
erede univerfale , e particolare in tutt’ i Tuoi beni 
lurgenfatìci , e feudali di qualunque titolo deco- 
rati, anzi in tutt’ i titoli , ch’ei godea , colpefo 
di pagare , ed adempiere a benefìzio di coloro , 
ch’eran chiamati ne’già detti fedecommeffi , e fpe- 
zialmentc in quello, nel 1712. da lui ordinato , tut- 
te le fòmme, e gravezze , ne’ medefimi fedecora- 
mefs’ ingiunte , e contenute . 

Importo pofeia avea , che ritenendoli D. Francefco 
i ducati 100. mila , donatigli contemplatane ma- 
trimonii , s’ intendeflero tutti gli altri fuoi beni 
uniti , ed aggregati al fedecommeffo dell' anno 
J7ta. ; ficchè tratti dal valore de' fuoi feudi ( com- 
prefi la Città di Pied i monte , e gli altri feudi fotta- 
porti al pretefo fcdecommefTo del conte D. Ono- 
rato Gaetano ) tanto i pefi cfprefs’ in tutt* i fede- 
commefsi , quanto i due. 100. m. donati a D. Fran- 
cefco , ed alcuni legati fatti, averte quefti come 
primo chiamato al fedecommertò del 1712. > 
pagata a fe flerto la rimanente maggior fomma > 
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e (offe poi reftato tenuto pagarla agli altri lòftiti*- 
ti, ofTervandofi l’ordine, le prerogative , le con- 
dizioni, e le leggi , in tal fcdecommeffb del 171».. 
prefcritte . 

A quello effetto avea ordinato che pendente il pa- 
gamento di tal forniva , avelie D. Francefco alli- 
gnato a benefizio Tuo e degli altri chiamati la te - 
Tiuta de’ feudi , e la facilità di rifeuoter le rendite,, 
e di efcrcitare la giuridizione ; per modo che e llò 
D. Francefco , come erede ne’ beni feudali , e co- 
me chiamato ne’ fedecommeffi , godut’ avelie l’uti- 
le dominio , la giuridizione , c’ titoli , e pendente 

11 foddisfacimento della mentovata maggior lem- 
ma, la tenuta de’ feudi j, la quale poi fi foffè a 
grado a grado acquiffata agli altri chiamati , c 
ciafcuno ave.ffe potuto poffedcrla. finche il certo- 
valore de’ feudi chiarito fi toffè. 

A vea dopo dichiarato nuovamente , che per efclu- 
dere dalla fucccjjìonc feudale effò principe D. Rai- 
mondo , intendea valers’ in ogni miglior moda 
così, delle grazie al Baronaggio concedute , e della 
rinunzia da D. Cecilia promeffà , come della ri. 
nunzia ancora, da eflo principe fatta , edell’ accor- 
do nel 1/7)». Itipulato .. 

Di più ordinato avea , che qualora D. Francefco 
folle prima di lui trapaliate, o pure non avelie 
voluto 1’ eredità accettare,, folle fiato erede uni* 
verfale , e particolare de’fuoi beni, feudi, e ti- 
toli il figlio primogenito dello fìefso D. Fiancelco, 
o colui ,,che avelse tenuto il luogo di primogenito, 
e per la legge dell ' invefiirura avelse potuto am- 
metterli alla fucccjftcne ieudale ; con aver poi lo- 
flituito il malihio, dilcendentc da mafchio , che 
fi. fafse trovato fopravvìvente, ed in grado a fac~ : 

cede - 
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ttitre , efclufe affatto le femine e’ difcendentì 
dalle femine . 

Avea pur’anche ingiunto, che in trancanza di tutt’ i 
mafehi difcendenti da D. Francefco , forte dato 
erede de’ Tuoi beni , e titoli D. Luigi altro fuo 
fratello germano , colle mcdcfime gravezze da lui 
prefcrittc, cfdufo parimente efso principe D. Raì- 
tr.ondo, ed efclufe altresì le femine da D. Fran- 
cefco difcendenti , fra le doti delle quali avcfsero 
dovut’ imputars’ i due. 100. mila, contempla tior.c 
rnatrimonù a quello donati. Laddove pi ima di 
eflò duca fen forte morto D. Luigi, forte rimafo 
erede il di lui figlio primogenito , o chi averte rap- 
prefentato il luogo di primogenito , cogli fleflì peli 
a D.Francefco importi , efclufe eziandio le femine, 
edefclufo erto principe D. Raimondo ; E fe mai 
D. Luigi forte prima trapalato lènza lafciar figli 
mafehi , in tal cafo averterò avuto a [accedere 
D. Carlo- Egidio figlio primogenito del conte 
D. Tommafo altro fuo germano fratello già defun- 
to, e tutt’ i mafehi da quello difcendenti, da primo- 
genito in primogenito , colle ftefle gravezze an- 
cora , appofte nell’ ijlituzione fatta a benefizio 
di D.Francefco, efclufe ir.aiferapre le femine , ed 
erto principe D. Raimondo . 

Ordinalo per ultimo avea , eh’ efèguita la fua volon- 
tà ghifta l’ordine già fpiegato , colui , che avertè 
accettata l’eredità, forte flato pienamente erede 
ne’ beni hargenfatici , e nell’ utile dominio de’ 
feudali, e titolati. Quelli poi avea fottopofti a 
fedecommeflo in benefizio di quel mafehio della 
fua famiglia , ed agnazione , che fecondo I’ ordine 
della p/cccjjìone forte flato !’ immediato fuccejfore 
ne’ feudi , finche vi fofscro flati mafehi della fa- 

B 2 mi- 


Digitized by Google 



11 

miglia in grado faccejjìbile , efclufe perpetuami* 

• te le femine, e* loro di'cendentf fra i gradi da 
Juccedcre , avvegnacchè più prosimi ;per la qual’ 
efclufione valers’ intendea così della grazia ,efp ref- 
fa nella pram ,3 ). lòtto il tìt, de feud . , e dell’ altra 
conceduta nell’ anno 1710. , come di quella, conte- 
nuta nella pram . 54. , in vigor di cui flava data 
facultà a* feudatari d* iftituir fovra i feudi mag- 
giorati fra i gradi della legittima [ucetjjtone . E 
riguardo a’ beni barge nfat ici , all’ intero valore 
de’ feudi, eh’ ei credea efler foggettati a’pretefì 
antichi fedecommcfsi , ed al gravame prescritto 
fovra la maggior fòrnma di tal valore , aggregata 
ai fedecommeflò del 171». , foggiunto avea , che 
mancando affatto i mafehi in grado fucccffibile , 
fòdero reflati fermi tutt’ i fedecotnmeflì da’fuoi an- 
teceffori, e da lui ordinati , in benefìzio degli altri, 
che in ciafcuno di quelli crani! rifpettivamencc 
chiamati . 

Efpofe fucceflìvamente il principe D. Raimondo > 
che in efecuzione del riferito teftamento erafi ai 
iftanza della principeffa di Piediraonte D. Giovan- 
na Sanfeverino,vedova di D. Franccfco (ufeito di 
vita prima del duca D. Nicolò ) dichiarato di 
qucfto crede ne’ beni tanto burgen fatici , quanto 
feudali , e titolati D. Giufeppe- Antonio figlio , co’ 
vincoli nello fleflo teftamento apporti , e contenu- 
ti , e colla folita claufùla demta medietate hono- 
rum antiquorum , eonfuet uditti fidelijfim<t Civita - 
ti: Jubjefforum, in benefieium venientium ab ints - 
fiato. 

Efpofe unitamente , ch’era nullo , ed infuffiftente 
l’ iftromento , in cui il duca D. Nicolò fatta avea 
la refuta a D. Francefco, ed egli ’1 principe avea 

dato 
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dato a tal refuta il fuo conlèntimento, e per a 
lòmma di due. 30. mila , e la ccffionedcl marita*' 
gio di duc.io.m. , e del refto della dote di D.Auio* 
ra , foggetto ad un grave , e faticofo litiggio , a ve a 
ogni fua ragione rinunziata ; e che nullo altresì, ci 
inluflìllente era il tefh mento del duca . 

Di de , eh’ erano nulli , ed infuflìflenti I’ rflromento, 
e'1 teftamento ,* imperciocché elìendofi coll’uno, 
e 1* altr’ attoelclufo dalla faccejjìone feudale del 
duca D. Nicolò eflò principe nipote exfilia , ed a 
quella ammefìo D. Francefco fratello germana, 
crafi contro alla difpofizione delle leggi , e cofiitu- 
zio ni del Regno mutata lènza il reggio beneplacito 
la natura de' fèudi , con trasferirli dalla linea di' 
feendente alla collaterale . 

Dille , che in vigore della grazia, conceduta a* feuda- 
tari colla pram, 3*. folto il tit. de feud. , non potea 
D. Francefco, eh’ era della linea tralverfale , am- 
metterli alla fiuecefione feudale del duca D.Nicolò, 
e da quella efcluderfi efTo principe I>. Raimondo 
nipote ex filia ; maggiormente, eh’ eflend© quella 
già defunta, egli erà il raafchio immediato fuc- 
cejfire . 

D de da vantaggio, che punto non oliava la grazia 
dell’anno 1710. ; perocché (ebbene la fcdelif- 
fìma Città, e’ feudatari dimandato avellerò-, che 
fójfe lecito efcludere non folo l afe ut ina immediata f 
ma eziandio il mafebio difendente da tal [emina y 
ed ammetter o il mafebio agnato rimoziore ad arbi- 
trio del df ponente , niente dimeno erafi referitto 
fòlaroente, che averte luogo la prandi}., ancorcho 
fojfc fiata enfiente la figlia deir ultimo pojfejfore r 
0 altra femina da quefio difendente ; quindi ravvi • 
lavali ma ni fellamente x eh* elfendofi conceduta la. 
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grazia riguardo alla figlia, o fèmlna immediata, 
discendente dal feudatario , eras* infìetr e negata ris- 
petto al mafchio discendente dalla femina imme- 
diata , o dalla figlia . 

Dific di più , eh’ era nulla , ed infuffifiente la refuta 
per due convincentissime ragioni . La prima, per- 
che erafi Satta non Solamente a D FranceSco,credu- 
to immediato fucceffòrc , Su ’J vano Supporto , che 
poteSs’efcludcrs* il mafchio discendente dalla Se- 
mina, ma a tutt’i maSchi ancora da primogenito in 
primogenito , discendenti da D. Francefco , e da* 
Suoi figli ; onde per foflenerfi una tal refata , ri- 
chitdeafi neceffaria mente l’ afTenSo reale , e non 
baila va quello del Viceré , perocché dalle leggi co- 
muni dt* feudi , e dall t reggìe pramatiche era Sol- 
tanto permeilo a’ Baroni re fatare i Scudi all’ imme- 
diato fucceffòrc , non già nelle refate ifiitoir Sopra 
i feudi perpetuo fedecommcfib agnatizio con efclu- 
fione totale delle fcmine . Nè per render valevole 
un Se decorarne fio di tal Sorta , poteano i Baroni 
punto giovarfi delia grazia , contenuta nella prom. 
34. folto il tit.de fead.y imperciocché venendo con 
quello a perverterfi l’ordine della fu ccejfone feuda- 
le , uopo era afiblutamcnte , che il Re con fbo res- 
critto Spezia le confermato lo averte . La feconda, 
perche nella refuta aveas’ il duca D. Nicolò riferba- 
to efprertaroentc l’ufofrmto , ed altre ragioni , per 
le quali da D. Francefco erafigli poi ceduto I’ eser- 
cizio della giuridizione , e gli fiera eziandio cedu- 
ta , c rinunziata la facultà di riscuotere i proventi ± 
eleggeie gli uffiziali , commutar le pene , compor- 
re i’inquifiti, ed ufar di tutt’i titoli » preminenze , 
privileggj , ed onori , eh’ ei refatati gli avea ; don- 
ide per tal rifctba , e celione era viepiù necefiàrio 

. l’aflen- 
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tione matrirtioniiy colla rifcrba dell’ ulufrutto a” he* 
nefìzio de’ padri refutanti , giovar potea 1* adenfo 
del Viceré , come dalle regie pramatiebe era dif- 
potlo ; non già rispetto ad ogni altra , in cui l'ufo- 
frutto, durame la Tua vita , fi avefTe il refusante 
rifèrbato . 

Dille altresì , eh’ era maggiormente nullo* il tefta- 
mento del duca , perche cranfi in quello chiamati 
alla fuceejjìone (e odale i figli malchi di D.Franccfco 
con fòftituzione bulgare , e compendiofa, e gli al- 
tri mafehi della linea collaterale con foftituzioni 
cor/tpendìofe , e vu'gari, nelle compendiofe contenu- 
te , efeiufe le femine , ed efclufo erto principe 
D. Raimondo . 

DifJé ancora , eh’ eflèndo i feudi titolati, era per Io 
ftefin difetto del reale aflenlò nulla parimente la 
rejutay e nullo il tedamento del duca D. Nicolò .. 
fjecome nullo il confentimento dato a tal refuta da 
eflò principe D. Raimondo, e nulla la rinunzia, 
e convenzione , che riguardo a tali feudi ftipu Iato* 
egli avea .. 

Difle , eh? era nulla maggiormente la mentovata con- 
venzione , in avendo con quella il principe D.Rai* 
mondo rinunziata fènza- il reai beneplacito la fue- 
cejfiàne feudaledel duca D. Nicolò fuo avolo , e la 
/egitima, chegli fpettava . 

Dille alla perfine , che avendo eziandio ceduta la 
dote, la proprietà dell’ antefato , e la fuceejjìone di 
D. Aurora lua avola , conolceafi ad evidènza ,, che 
coila convenzione era flato Ufo cnormijjìmamente 
onde per queflo motivo ancora dovea quella giu- 
dicarli nulla , ed iniufliftente i e che tale altresìi 

Rimar 



(limar fi dòvca per le afiertivenon vere , che ton- 
tenea ; e molto più per la tema riverenziale , e 
per altre caule, per le quali eralì dal duca sforza- 
tamente indotto ad accordarla . 

Dopo ciò efpofe , che valendos’ egli della facoltà, con- 
ceduta dalla notifsima coftitunione del regno con- 
jìitutionetn diva memoria , a vea per le allegate ra- 
gioni rivocato folennemente il confenfò da lui dato 
alla re futa , la rinunzia fatta , e l'accordio col duca 
convenuto nell’idromento del 1731.; quindi con- 
chiudendo il fuo Irbello, dimandò, che nulla ro- 
ttone babito , né di tal refuta , contentò , rinunzia , 
ed accordo , nè del tedamento del duca D.Nicolò, 
ci s’ immettere nel pofledimento di tutt’i feudi 
dello (ledo duca; ed in cafo di ogni dubiezza fi 
foggettafiero quelli a fequeftro , anche rifletto 
a’ frutti . 

O R dovendo noi (ottenere le parti del principe 
D. Raimondo , (limiamo per noftro awifo , 
che per dimodrare in aperto, che giuda , e ragio- 
nevole lia la Tua iftanza , ci convenga (blamente 
dare a divedere , che falde , ed incontradabiJi fien 
le ragioni , alle quali è appoggiata . Ufando adun- 
que lo defifò ordine, con cui quelle oflervanfi ad- 
dotte , le anderemo in quella (cittura colla brevi-, 
tà , che fia potàbile , paratamente fermando ; e (è 
avrem la fortuna di felicemente (piegarci , punto 
non dubitiamo , ch'abbiano i dotti, c favj giudi- 
canti a rtllare ben perfuafi del chiaro incontrafta- 
bil diritto, che a) principe D. Raimondo in tutto 
fi appartiene 


Sono 
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Sono; nulli: T ijìromento del 
17 32. , e 7 tejìamento del du- 
ca D. Nicolò ; imperciocché 
ejjendojì coll’uno , e l'altro at- 
to efclufo dalla fuccellìone 
feudale dell' avolo il principe 
D. Raimondo nipote ex filia, 
ed a quella ammejfo D.Fran - 
cefco fratello germano, venne 
contro alla difpqjìzione delle 
leggi , e coftituzioni , a mu- 
tar fi„ lenza il reai beneplacito, 
la natura de' feudi, con traf- 
ferirji dalla linea difenden- 
te alla collaterale . 

N On è chi non fappia, che nella fuccefjìone de’ 
feudi de jure francorttm il nipote ex tuia , o 
altri della linea difendente , deluda il fratello 

C ger- 
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( i ) come per 
Io ttjìo nel cap. i. 
de fucc.feud. , e 
nel cap. pr. zìe eo 
qui fh. é~ Lire- 
dib.fuif , per la 


] 8 

germano del feudatario , o altro agnato in grado 
rimoto della linea collaterale , nulla ordinatione 
defungi valente , vel manente ( i ) ; non potendofi 
dubitare, che femota maire , il marchio da quel- 
la di fendente ammette/i , come più profsimo , 
per fecce fori um c dici uni , il quale ha luogo anche 
ne’ feudi (2), 


’TXlìldTt qoalonque. benché menoma 


in aliquibus , e 
per T altra ut de 
fuccejfwnib xr, no- 
tano concorde- 
mente il Camer. 
nel eap.pr.de nat. 
fucc.fud.,il conf. 
di Bpf. de feud. 
nella le». 14. a' 
ttum. e }6. , 
e tralafciando al- 
tr’ il reg. Ga/eot. 


' - j UlWIlU'lld 

alterazione, che fi faccia nella difpofìzione de’ feu- 
di , muti infallibilmente di quelli la natura (3): 
particolarmente , qualora tracciandoli le perlòne" 
l? a a dell ' inveiti tur a , i feudi da 

una ad un’altra linei fi trasferi fcano • 0 p Ure 
efcludendofi l’ immediato fucccjfire , difponganfì 
a benefizio di un tnalchio in grado rimoto^ pe- 
rocché non olfervandos’ in sì fatti cafi 1’ ordine re- 
golare della fuecejjìone , la natura de’ feudi viene 

nella controv.rq. „ in tUtt °. ? ^wertirfi ( 4 ) > • 

«lei pr.ìib.al co°to, e palele , che laddove per ogni 

e ’l reg. Saufel. difpofizione la natura de’ feudi fi muti , non balli 
per rendere I* atto valevole , il beneplacito del Vi! 
ccrè , ma richieggafi l’ attènto reale , fenza del 

quale 


nella dee. 293. al 
».li. 

C 2 ) ficcome 
per lo tejin nel 
cap. pr. de nat. 

fucc.feud. , avvertono Andr. nel cap. pr. de eo qui fin.fec. apn . , Erman. Vult de 

(?) fecondocchò, per lo teflo nel cap.pr.de feud. non hab.propr.nat.feud in- 
fognano Bald. nel cap. pr. §.fi vafallus al n.q.fi de feud. def.mil. , il re? Cape 

/ / 4 ,^ COme .P cr lo tefto cit. cap pr. de fucc.feud., e nel cap. pr. «. porremo 
d Jeg. Conrad. , ne ammaeftrano il Montan.de restai, nel». 12. delf./f» al veri 

Tldlìlt • • ** 
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quale I* atto rendefi nullo onninamente ( f ). C ? ) così e pre- 
Se quelle premette fon vere , certe, ed indubitate , 
cotn’ effettivamente sì fono , vero, certo, ed ir -\ 0 \[ tit.de fin d., 
refragabile è Il confeguente , che nulli fiano l’iflro- ia quale non è 
menti del 1 7} a. , e’I tettimento dd duca D. Ni- moderata, o cor- 
colò 9 perocché effendofì coll’uno, e 1’ altro atto * ctca dalla prant. 
efdufo dalla [uccefftone feudale il principe D. Rai- l^i^rtiturna- 
mondo nipote ex fìlia ; ed a quella ammetto tura t f ic _ 
D. Francefco fratello germano , non offervottì come divinino /’ 
l’ordine regolare di tal rueeejjton e , onde contra la Ann. nella coti, 
iìfpofmom delle /«Ki, e cojìiltzioti Giugno C £“’ZZ a 
fi mutò, lènza il reai beneplacito , la natura de leu- I?4 ^ 
di, con trasferirli dalla linea di/cendente alla col- tan% Crepai , nel 
laterale. ». n. del 


C % ' Sono e ’1 Coflnna. nella 

ftefla prttm. 34. 

al ».I7. : cosi fermano comunemente il con C. Marcia*, nel co»/.6 9. del ì.tom. al 
*.59. , il reg. Xfvert. nella dee. 416. , e’1 conf. Kocc. de offic. nel §. 6. della rubr. 

al ». 8. r così rapportano decifo il Lattar, nell’ aggiunzione al zio djjaccelì'. 
fiul al w.j-f. del cap.fr. , e ’1 giud. Marfd. ne’ cit. fingol. 162. , e 16?. al >*.4- , 
e nella die. /end. p *e cosi fu diterminato ancora dal Viceré conte di Monterò 
col laudo , fatto col parere del reg. Enriquez , del pref. Cordone , di Par- 
tiri io Pet agita , e Carlo Brancaccio nella caufa del duca di Perdiamo, perla 
quale fcriìle il reg. Capecel. le confult. 76. , e 77. i ed a’ tempi noftri dal S. C. 
«ella caufa fra ’1 principe di Cafapefella, e ’1 duca d’ifola 
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i Sono nulli V ifromento, e'I te- 
Jì amento , perocché in vigor 
della g razia, conceduta afeu- 
datarj colla pram. 3 3 . fatto 
il tic. de fèudis , non potea. 
D. F.rancèfco , eh’ era della 
linea trafverfale,ammetteijì 
alla fuccellìone feudale del 
duca D. Nicolò , e da quella 
efcludèr^ il principe D. Rai- 
mondo' nipote ex filia ; mag- 
giormente , eh ’ ejfendo quejìa 
già defunta , egli era il maf. 
chio immediato fuccellòre. 

N E’ termini della pram. 3 j.. fù molto dilputato 
dagli amori , fe in vigore della grazia, in tal 
pr amai tea efpreflà , poteflero i feudatari efdudcre 
dalla fncrejjìonc feudale le proprie figlie , ed a 
' quella chiamare il mafchio f che flato folle più: 

proflì- 
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prodi ino , ’ed immediato ad acquiftarla ex lege 

feudi . E (ebbene alcuni avellerò la (emenda after* 

nativa (òftenuta (6), nientedimeno .fu ferrprc- c ,° me a pU Q 

mai approvata la negativa , e giudicata più ra. 

gionevole, vera, e iìcura (7): fpezial mente, perche gi»nz. a l zio "He 

avendo i Baroni nel parlamento del dì- 18. di fcb- fucc. feud. al ». 

brajo 1617. fopplicato il Re Filippo IV. di glorio- f 2 * del cap. 1. > 

fa memoria ad ordinare , che fufte loro permeilo '* f £ 2 Capccelatr.^ 

deludere le jemine ( giufta le parole delle preci ) 

tanto in linea di [re udente , 0 afte ridente . , quanto teo.G.tkot'. nella 

in linea, trafverja/e , altro relcritro il Re non ave a cit.contr.. 14., éd 

fatto , fé non fe placet di et a m grati am , prout in ,n altre q.iatcro 

ahi: par lamentìi concejja fuit , con firmare (8); 

onde , decorile la graata non erafi conceduta , cosi 369.; 

dalle preci manifeftamente inferiva (ì , che in vi- e ’l conf. ’Altim. 

gor di quella , eh* era efprefta nella pram. 3 3 , non nel conf. pr. del 

poteano i feudatari, efclu è le proprie figlie , o altre f r ‘ dd r£ S' 

temine della linea dilcendenie, chiamare il mai’- y?' ■? f* 2 ’" 

chio più profllmo alla JucceJjìone ( ?.) . £d in fai- t o ne teilificano 

ti veggiamo , che per ulàre i feudatari di tal fa- il reg . de Mari». 

cuba , fu loro di bifogno ottenere nel 1 7x0. nuova- nel pr. lib. delle 

grazia , con cui ordinoflì :• placet, gratiam conce f- r 'fo!M cnp.126., 

Cam e ; n . el 2 * aI *• i: 

J del cap. 219. , il 

conf. Rocc. de of- 
fe. nel cit. $. 4. della rubr. 13. al ». pf. , H reg. Fetr. al rem. 3. nel ». 12 r. 
idrit. 273. , il can. di Lue. èli li», /e®, nell’ art. 28. al ». 24. , il Rodoer. nel' 
e'm»ì. della pram. 33, al cap. 8. > il giud. Mar ad. nella dee. fetid. 2. , e tacendo 
gl* altri, li. rinomati regg. Vincenzo Raetano , e Serafino Bifcardi nell’ allegazione 
itampata nel 1672. a favore della duchtfia di Maialoni, perla fucofiìone dello 
fiato d’Andria , di cui fan menzione il reg. Fetr. nel luogo cit. , il can. di Lue. 
nel rapportato art.28. ,.e piùdiffufamente negli art. f.» e 6. , il Rodoer. ne’ cap. 

e 26., lo Scopp.nel cap. 9. dcl.2./o>». del pref. Meri, al n.17., e ’1 giud. Marmi. 
nella dee. f;ud.pr. 

C 8 ) come leggefi, nel tom.z. delle grazie al fogl .95-. 

( 9 ) ficcome conlìderarono aflennatamente il giud. Marad. nella cit. dee. 2. , 
e '.addottrinato conC.D.Fistro di Fufco nell’ 4 //ag»z/o»c,irnprelTa dallo 11 elfo Ma- 
tal nella dee. 3.. ' 
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Jant pragm. 33 . de feudis , cujtn vigore pofiunt 
feudatarie , quibui ex legìbut regni cjfent [cerniti a 
fiuccijfunt , i//is poflbabitii ìnjtitucrc proximio- 
rem rnaj’culutn , cui, diftit fcetninis non cxtantibui, 
deferendo ejjet fucce/fio , procedere , ac vira ha- 
bere , quamvis ago tur de fili ab ut , a ut a Hi s /ce- 
mini: defcendentìbus ab ultimo pojjejforc (io). 

’ *' d , ell . e A4f A ciocché fia di tal controverfia , per la cui 
J°g • jLY| ^ na j d eC ifìonc ftimò il S. C. , nella caufa della 
juccejjtone de’ feudi di Marzano , e Marzanello , 
pretda da D. Giovanna Laudati , farne confitta a 
S. M. ( 1 1 ) » etili non è da rivocars’- in dubbio * che 
non polla affatto un feudatario, in vigor della gia- 
zia contenuta nella previ. 35., chiamare alla fuccef- 
fione feudale il fratello , o altro agnato in grado 
rimoto, laddove infiem colla figlia fia efiftente il 
nipote ex fili a, o altro mafehio della linea di- 
fendente, profilino, ed immediato fucccjfiore ( 12 ). 


{ io ) fecon* 
ciocché cflervafi 
nel tot». a. delle 
grazie 

( 11 ) come av- 
viano il J \odoer. 
(opra la pram. 
53. al ». I?. del 
cap. 8. , il giud. 
Morati, nella ri- 
ferita dee. 3. al 
n. 74. , e ’1 pref. 
D. Gaetano Ar- 
gento, di Tempre 
chiara , e vene- 
randa memoria, 
nella confu Ita 

fatta fopra le 
grazie dimanda- 
te nel i7io.dalla 
Città , e da’ Ba- 


M 


Olte fon le ragioni tutte falde, e fondate, 
che allegano i citati DD. ; ma noi per ufar 
brevità , le principali folamentc ftimiam rap- 
viiw 6 portare . 

^aaiÀfogL 1 76. La pi ima fi è, perchè febbene colla pram. 33. fi folle 
( 12 )ficcome a’ feudatari concèduta la facultà di efcluder le fe- 
avvertono dot- mine , che immediatamente avrebbero avuto 

tamente il Mon- /accedere . e chiamare il mafehio più profilino , 
fan. de recai, nel J 1 

§. fin. al n.*j . , il _ n 

confi di nella [ex. 10. de fieni, dal ».lo., il confi Kocc.de ojfir. nel rii. §.4. della 
rubr. 13. dal». 6y. , il reg. de Marìn. nell’addotto cap. 126. del pr.lib. al ». 76., 
e nel cap. 189. del Uh. 2. al ». 89. , il Bodoer. fopra la pram. 33. nel cap. 9. al 
w.3. , nel cap. io. al ». y. , e nel cap.it., i recg. Baetano , e Bificardi nella r’fie- 
rita allegazione, data alle ftampe a prò della ducheflà di Mataioni,il confidi Fuf~ 
co nella alleo az. addotta dal giud- Mar ad. nella dec.^. al ». 3f. , lo ite fio Mar ad. 
neir#r.ao. al «.23., ed alt? infiniti . 
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non però fu loro permeflo di efcfudere il mafchio 
ex fumino : anzi avendo efli ne/ portamento deli’ 
anno 1617. fupplicato al Re Filippo IV. , chetai 
grazia avefle anche luogo, allorché foflèro flati efi- 
flent’ i rnafchi, difendenti da fèmine,fu ciò da quel 
Regnante apertamente negato, perocché ordinofsi, 

(13) placet , grati am , prout in aliti par hmen- C n) c ® me P 0( j* 
tiuonccjfu f uit y confi rotare (14). In compruova- an g 21 L detto a 
zione del quale argomento aggiugniamo, che nel *(' 14) ficcome 
1620. fu tiara altra fupplica allo fte fio Re Filip- avverte dopo al- 
fa IV. , che poteflero i Bacon’ iftituir fedecommef- tr ’ g ,u d. Ma- 
fi a benefizio de’ mafehi delle famiglie in grado ri- r ?*\ _ ? el * a c,t ’ 
moto , qualora fi follerò trovate in grado più *** 

profsimo feinine , o mafehi difeendenti da fe- 
mine ; e ’1 re'critto fu quefto: S. M. y babìta pria: 
fuptr hoc informatione ili. fui Proregis , quod ma- 
gis utile Z'idebìtur , provi de bit ( if)i indi aven- ( r r) per quan- 
do replicata la medefima fupplica nel parlamento t0 le8 f e .C* nsl r 
dell 'anno 1611. , fu decretato: jam fuper hoc per 
R. M. provifum e/i in cap.xi. anni pr a ter iti 1610. 

( 16 ) . ( 16 ■> come fi 

La feconda , perchè efl’endofi la d/vifata grazia dir °.^ erva nei r ^ e " 
mandata con sì fatte parole : non ojìante , che vi il*. 0 *"’ a * 

no feminc in grado fuccejjibtlc , e projftntiori , f J “ ‘ 
fojfa difponere in quel mafcolo dello famiglia , 
thè fucetderia in tempo della di fpof clone , fe non vi 
foffero le [emine , afsi necefiàriamente ad afferma- 
re, che fu conceduta nel calò limitato , e riftretto, 
in cui qualche femina avefle dovuto immediata- 
mente Jìtccedere y e tolta quella di mezzo, foffe 
flato V agnato profsimo , cd immediato fucee/fore . 

Quindi confiderandolì, o come referitto, fpedito ad 
partii , o come grazia ,0 comedifpen- 

fa,o privileggio particolare, conceduto alla Città , 

cd 
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C 17 ) gufo 

11 dotto fenti- 
mento dell’ Ifer. 
nel caf.fr. § do- 
nare al n.^.qual. 
o /. feud. alivi, 
poter., e nel caf. 
imferiahm de 
prohit. ali ett . ptr ^ 

FrÌder.a'ttUm.4., T 
S ,e 6 ., del Corner. La terza ’ 
fu lo Hello caf. 
nella let. K. al 
fogl. 42. » e nel 
caf. fr. de nat. 
fucc.feud. al ». 

46. , del Gonjal. 
nel cap.olim 16. 
de vert. ftgnif, e 
nel caf- forra 7. 
al tt.’j. de privi!., 
del conf. Lattar. 
nel conf. So. al 
n.\ a?., del conf. 

Marciati, nel 
conf. 60. del fr. 
lib. al ». 14* » del 
;onf. di %. de 


54 

ed a’ Baroni , o pure come aflenfo dell 'nomo , o 
della le (i*e , egli non è certamente da dubitare' 
che non polla difienderfi de re ud rem , de cafu ad 
cafum , veJ de perfora ad per fonata -, nec e ti am ex 
mente comprebcnjìva , aut ex majorìtatc t otto- 
ni s (17); e per confeguente , che non pofla aver 
luogo , quando \ i lìa i f malchio ex fantina in gra- 
do più prollimo ; tanto più , che in qi eft’ altro 
calò, tolta di mezzo la femina , verrebbe tal mar- 
chio , non già Vignato ad edere il prodìmo fuc- 
ceffore ; ficchè mancarebbe a quedi la qualità del- 
la preffìmità del grado , a cui riguardo fu la gra- 
zia conceduta ( 1 3 ) . 

1 terza, perchè laddove ex lege inveflitur* faa 
cbiamat' i mafehi , e le temine , le mai ex novo j ce- 
re fa perveniente non pedano le fèminc ammetter- 
li , non perciò fi debbono efcludere i mai'chi dalle 
fernine difendenti , per la ragione-, che afiojare 
fune inclajì, come nota eccellentemente il Corner. 
( 19) con quelle parole : cum omnes vocabaniur , 
remoto ano, a!ii non removen'ur , imoj'ortiuipo- 
nan'ur, l. cum prxtor D. de judic . . Quod facit prò 
rottone totius materia feuda li s , quod Jt pater ex- 
ciudi tur , non propterta tr abitar ad fili um : fi ex - 
ciudi tur [cumino , non propterea trabit ur ad maf- 
culum : jì exc/nditur patroni , non propterea 
tr ahi tur ad nepotem : Jt cxcludìtur amila, non 

propte- 


feud. nella In. 10. *’ mtm. 8. , e if-, del reg. nella dee. y. al del reg. 
fwert., del conf. Staih., e di altri rapportati dal conf. di Tufco nella mentovata 
<»//«£/j2.,trafcritta dal ^wìd.Marad. nella ^.dec.f ud. a' ntim.il., 12., if., e 24. , e 
dallo lidio Marad. nelle dec.fr. al «.24., e 2. al ».i8. r 

r 18 ) come per la dottrina di Bnfd. nel conf. 447. del 4 - "b. al n. fr. , af- 
ferma il conf. di Fufc. nt W'allsgaz. riferita dal giuri* Marad. ne la cit. dee. 5. al 
jt. if. 

(19} nel caf fr. de nat. fuecfs. feud. al n.46. 
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frvp/erea trahit nr ad ne totem ; quìa pojìquam 
aliai fune inclujì , ijìa acquali tai non operatur , ut 
txclufo uno , cxcludatur alter . 
laquaita, infine, perche frettando ex natura feu - 
dorum la fucccfjtone alle figlie femine , ed a’ loro 
difendenti , in eiclufione degli agnati collaterali , 
qualora s’ alteri una tal natura con deluderli le fi- 
glie, e chìamarjì gli agnati più profiìmi , ed im- 
mediati , non può maggiormente alterars' in chia. 
mandofi gli agnati , ed eludendoti anche i difen- 
denti dalie figlie ; ma riguardo a quefti dee re dar 
ferma, e nel fuo vigore la natura de’ feudi (ao), ( to ) ficcomft 

per cui , anzi di efier’ eglino elclufi dagli agnati, P er lo 
in linea, e grado più rimoto efiftenti , debbono "£ ^kàb.propr. 
per ogni buon diritto agli agnati preferii fi . naturfeùà L ,fcri^ 

vono il Cravet. 

P Er la grazia, adunque, contenuta nella pravi.)).) nel 47*- aI 
non potea il duca D. Nicolò privare della foa nel conf. loi^al 
fuccejjìonc feudale il principe D. Raimondo nipote Rhni». 

ex fìtta , ed a quella ammettere D. Francefco fra- il giov. nel conf. 
tello germano . E tanto maggiormente di tal fuc- ff6., il conf.La- 
cefiione privarlo non potea, quanto che in tempo nar. nt\ conf 100. 
dell’ iftromento , e dclteftamento non erat in me- fi ff Fw. V'X».,ÌI 
dio D. Cecilia tua madre, morta già antecedente- Marcia»., iirég. 
mente , ed egli il principe, così in tal tempo, come Caleot. , ed ai- 
allorchè il duca pafsò all’ altra vita , era il profiimo t ri rapportati 
immediato fttccejjbre ex lege feudi (ai ). ai 

S Enzacchè guardar fi dee, che la grazia conceduta * ( 2 *i ) f ec0 n- 
nel 1720., fu da’ feudatari, e dalia Città richie- docchcofl-rvano 

D fla al propofito Bai. 

nell’ a/leg. conf. 

44 ’’. al ». pr. , il Monta», de regai. nel ». 7. del ci*. §./». al verf. é- qualità r 
«e , il conf. di Hof. nell’addotta /et. io. al ». 10. , il Hodoer. nella p>am. }:?. al 
^•19., il conf di Fufcn appo il gìnd. Marad. nella cic.rf?e.$. » num.it., e 40., 
e ’1 medefimo Marad. nell’ jfjir. 30. al »._*!• 
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(la con quelle parole :• Sì è diffìcvìtato ne' tribù* 
nuli , fe le dette grazie comprendano /' efclufìone- 
coiì della [emina di linea difendente , come del 
rnalchio diicende., te d illa l'emina, e [e Jì pojfa al- 
terare /’ ordine del a [ucce filone feudale ; quando 
le dette grazie parlano de' feudi colla qualità ere- 
ditaria , nè detono 4 ricevere quejie limitazioni * 
mentre fi pojfono con afnfo regio alienare , e dif- 
ponere in efìranei , ed il ìegitimo fucccffore non può. 
impedirlo , nè V è altro oji acolo , fe non che dell & 
legge comune , per la quale fi deve [olo la legitima, 
alti fucceffori , che fono d. linea difendente . Per* 
ciò Jì fuplica togliere tutte le dette , ed oltre 
controverse , con dichiarare , e concedere efpref- 
famente , che Jì pojfa , anche per via di fojìituzione 
diretta , o fideicommijfaria , pura , o condiziona- 
le difponere delti feudi antichi , o nuovi) anche 
titolati , e di gran momento , con efclufonc non 
Jolo d Ila femina immediata , O DEL MASCO^ 
LO DISCENDENTE DALLA FEMINA 


anche Je qt/ejia f fojje maritata nella famiglia , 
che farebbe i;. mediata fuccejfora , ma anche perpe- 
tua nelle [emine , e loro d Jcendcnti , con doVtrft 
intendere Jbnpre l' efclufìone f udetta , praeterquara 
ad commodum fifei, in benefìcio d.lmafcbio agna- 
to rimoziorc , ad elezione del dtf ponente , anche 
in grado non fuccefsìbile , quando però vi è la 
f u. ina , o altro in grado fuccefsìbile ; con la - 
[tiare alle [emine , o al faccejfcre di linea dif- 
fondente la Icgi rima nel prezzo , o li beni bur * 
g enfatici per la concorrente quantità della legì - 
tima , che li [petto nel li beni feudali ; mentre non 
fi fa pregiudizio alla reggia Corte , quando il dif- 
ponentc ha legitimo fncccjfore , e nè anco (j fa pre- 

* giu- 
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giudizio olii futcefforì , lì quali velli fe’>di colla 
qualità ereditaria nov poffono impedire la dìfpofi - 
ziove, anche in ejìraneiy coll' ajjenfo ; e quel fuccef- 
fore , che faria di linea difeendente , non può tire- (si) come leg- 
tender * altro , che la legi.'ima ( ai). Ecco ad un- g-dì nel eit. i. 
que , che la Città, e’ feudatari rtetfi efpofero , e tnì i delle gra%ii 
dichiararono nella divifata fupplica , che in vigo- 
re, così della grazia contenuta nella pram.) 3., coinè 
dell’altra efprefìa nella pram. 34., non li folle giam- 
mai loro permeffodi eh amare alla fuccejiione feu- 
dale gli agnati collaterali, el efcluder’ i mafehi 
difeendenti dalle figlie, o da altre temine In grado 
più proffitno. 

Ciò porto , come potrà mai negarti 1 ’ evidente nullità 
dell’ iftromento , e del teftamento , co’ quali il 
duca D.Nicolò ammefle alla fuccejjìonc de’feudi 
D. Francefco fuo germano fratello , efclufò affatro 
il principe D. Raimondo fuo nipote ex fìlia ? Una 
tal JucceJJìone ex lege inz/ejìitura al principe fi ap- 
pai te nea . Per la grazia , traferitta nel a pram. 33., 
non potea il duca a quella chiamare D. Francefco 
agnato collaterale , quando era difteirte il malchio 
della linea difeendente . Il duca, etclufo il princi- 
pe , la diede a D.Francefco^ Adunque? T agga 
pure la confeguenaa il noftro veneratilsimo con- 
traddittore- 


D * Non 
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Non è di ojìacolo al principe 
D. Raimondo la grazia , al 
feudatarj nel 1720. conce- 
duta . 

D imandarono ( come poc’anzi è detto) la Città, 
e’ Baroni del regno , e ’I principe efpofe nel 
fuo libello, che tolta via qnalunque controverfia, 
potè fiero i feudatarj disporre lìberamente de' feu- 
di a benefìzio del tnafcbio agnato rimotiore , ed 
e [eluder e non folamente la [emina immediata , ma 
eziandio il mafcbio da tal [emina difendente . Il 
fu Configlio collaterale , in efiendofi regolato colia 
decisone fatta dal S. C. nella caufa della fuccef ione 
(2?) per fi fat- delio ^ ato d» Macchia ( aj ) , diede il parere , che 
ta' derilione è da potefie la grazia accordarli ( 24 ) ; ma non ofiante 
confiderarfi at« Ja conlulta di un tanto eccello tribunale , il relcrit- 

tentamente ciò , t0 s \ f u . pi ace i } gratiam concettar» progm. 33. de 

Mer! fwra la Ì eud ; > cu l ui ^% orc P°P nt f cud ° ta rii , quibusex 
fra>n. ’ ne’ cit. legibus regni ejjent feeminx fuccejfur ce , il hi pojtba • 

cap.t).,io.,ed 1 r., bili: infìituere proximiorcnt mafculum , cui di Hit 
A coni, di Fuf c ° fìeminis non extantibus deferenda efìet fuccefsio % 
ra’ ortata^dal procedere , ac vira b tbere , quamvii agatur de fì- 
gwd°Varad nel- Habut , aut a/iisjàminii dejcendentibui ab ultimo 

fa dee. ?.al n.44., pof ejjort ( 2 f ) . 

ed altri. Rincontrandofi adunque la fùpplica col relcritto , ci 
S J4 r - ) , c ? 1 me o{ ~ lì dee onninamente concedere , che la grazia del 
fnltT fatta ^allo 17 * 0, non * ia P unt0 d’oltacolo al principe D. Rai- 

fcienziatilfimo mon- 

prendente del S. c. D. Gaetano Argento al fogU if f. 

2 S ) ficcome {; detto foyxa al ». iq. 


Digitized by Google 



«ondo ; conciofiecchè avendo la Città , e’ Baroni 
cercata colla fupplica la facultà di chiamare alla 
Juccefsione feudale il mafchio agnato rimoziorc , ed 
efcludere non meno la femina immediata , che ’t 
rnafchio ancora dalla femina difendente ; ed et 
fendofì col referitto permefTa la loia efclufìone 
delle figlie, o dell’ altre femine difendenti dall’ 
ultimo pofleditore , afsi forzatamente a dire , che 
fu negata la grazia riguardo all’ efclufìone de’maf- 
chi , difendenti dalle figlie , o da altre femine 
in grado più profsimo : ben fapendofi , che qualo- 
ra il principe aliquid difpenjat cantra naturarti 
feudorum , non prafamitur difpcnfare in alio , nifi 
exprefsè concedat ; e che confermando alcuna gra- 
zia fenza qualche dichiarazione , o nuova concef- 
fione , che fi richiede , cenfetur hujufmodi decla- 
rationem , vel concefùonem denegojfc , & rejccijje ; 
per la fbrtifsima ragione , che qui bahet potefiatem 
eonfirmandi , & infirmando , alìqua confirmando , v 

Videtur alia infirmare ( 16 ) ; maggiormente, fe la ( 2 g ) ficchine ' 

dimanda fia fiata difaminata ( come fu nella fpe- per lo tejio nella 
zie, di cui trattiamo) da alcun tribunale fupre- bcum /ex 22, .D. 
mo : perocché allora prefumefi certamente, omnia ^ 

Principi ojìenfa futjje (27)' fervit ut. urbano. 

prad.,e nella l.fi 
Non quando 3f. C. de 
intfftc. tePam. , 

infeenano il Cum. nel prelud. del cap. fi aliqttem al n. $x8. , il confi Àffl. nel- 
la dee. ?20. al ». io. , il Sttrd. nella dee. 16?. al n. 20 . , e nel conj. fo. del 
pr. lib. al ». 27. , il reg. I{pv, nella rubr. de revoc. , é“ fufpenf grat. al ». 22. , 
nella pram. pr. de guidat. al ». 30. , e nella dee. 4. al ». ao. , il reg. de Pont, nel 
confa, del pr. lib. al rr. 32. , ed altri allegati dal reg. Galeot. nella contr. 2J. del 
2. lib. a' tum . 4?. » e 44., e dal confi Staib, nella rifai. 199. della cent. a. al ». 

84. , ed 8f. . 

( 27 ì fecondocchc per la dottrina di Bare., e dell 'imol. nella {.legata mutili- 
ter 19. D. de Isg. pr. , notano il Bjtin. nel conf 84. del tot». 2. , a dopo altr’ il 
confili/ Fufc» appo il gmd.Marad.nìlU dee. J. al ».y 4, 
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N On lafciando , thè dalle medefime-parc/Ie ddl 
r delitto ad evidenza ravvifafi , che fi folle 
ctfcttivan ente negata a’ Baroni la grazia di am- 
mettere alla facce {pone de’ feudi il mafehio agnato 
rimoziore , in eiclulìone de’ mafehi difeendenti 
dalle figlie, o da altrcfemine in grado più profil- 
ino; ed ertone chiara , ed indubitata la pruova . 
Spiego!!? nd re/critto , che colla grazia, efprefTa biella 
pram. 33., non erafi a’ feudatari data altra facultà, 
fe non fe d’ iftituire, efclufe le fumine, le quali ex 
■ligìbu: regni a veder dovuto /accedete , il mafehio 
più proisimo , cui ditti: Jìxminis non extantibm 
deferendo effet fuccefsio . Or’ eflendofi tal grazia 
conferà ata nel 17*0. , egli è ben maniftfto , thè 
colla grazia del 1720. non fu conceduta a’ feuda- 
tari la facultà d’ iftituire I’ agnato più piofsimo., 
qualora follerò dati efiftent’i malchi ex favini: 
della linea difeendente , per la ftefla ragione (òvra 
08 ) nel w.18. divifata ( aS ) , che in tal cafo i mafehi exfcemini: 
della linea di/cendente farebbero flati , cxclujì: fa- 
fflinìs , I immediati fuccejfiri , e per confèguente 
farebbe mancata all* agnato , che fi fvfle ifiituito 
erede , la limitata qualità della prolsimità , per 
cui , lumini: non extantibuc , avrebbe potuto [uc- 
ce dei e . J 

Dichiarofsi , in oltre, col referitro , che la grazia 
contenuta nella pram. $3- avelie luogo , Ancor- 
ché fi trattalfe ( e quella fidamente fu V ampliase- 
ne) de fili ab ut, aut aliti favini: defeendentibus 
ab ultimo pojfefiòre ; ond’e fuor d’ ogni dubbio 
che la grazia del 1720. non polla in alcuna manie- 
ra ammetterli , laddove fi tratti de mafculi: defeen - 
dentibui à fi/iabus , auf aliis faminis, perla vul- 
gata 
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gata mafsima , inclufio anias eft exclufiò alteri»; , 
che fpezialmente riguardo alle grazie , ed a’privi- 
leggj fi attende , ed oflèrva (x 9 ). pe ( r 

cap . nonne {■ . de 

O Uefti non fono già argomenti di fantafìa , ma praf ., nella /. aie 
vere,, ed infallibili ditwoftrazioni , le quali ri 4 prator 7. §. JcA 
mungono via più avvalorate , in conliderando, Baptmanut 
che le grazie de’ Regnanti hanno fempremai a fer- ai^^concoV 
barfi intra fints , & cafits cxpreffos , nè venia nt danti , aff.rmano 
in abujumr per extenfìona ( 30 ) ; e che non dee il Bftin. nel conf. 
permetterli alcuna interpetrazione di grazia , che del^ f* bb- 
polla ridondare in derogai ìoner/t natura feudorum ; j ^ e \ 'cònp.vT°tÀ 
perocché li frauda la grazia fteffa , qualora per "[ trj . * 9 '* 

T interpetrazione venga ad e/cluders’ il fiucceJJort (^o)comedì- 

legitimo , chiamato ex lege inveltitur a (31). cono 1’ lfer. neL 

cap.pr. §. donar; 

E Quando mai ciò , che abbiani detto , incontralTe 

qualche menomo dubbio il che non crediamo, ^ kifpan. pri- 
mari potrà certamente dubitarti , che per non olFen- mo g. nel cap. 4. 
dere, o pregiudicare il diritto, e la fuprema au- del z.Hb.aln-^-, 
torità del Re n.s., a lui, per I’ arduità del punto, e e 11 ^t-doer . .nella 
per effer’inlòlita la grazia , lì alpetti afTolu tamente ”' 12 * 
quella dichiarare, e’I dubbio rifolvere , e diffi- ( ?I ) ‘ per quan- 
nire (31). to ne avvertono 

E ’ nulla tnacilrevolmente 
il Bec nel conj.2%. dèi pr.lib. al «.13. , il reg .de Pont, d; pot. Prore g. nel tit. 6 . de 
ajjénf.re^.fupidi>t.a'ntim.i^.,t6.,e 27., il reg.Ga/ror.nella rappo rtaCa contr.i ^. dei 
2 .lib. al ».46.,-e’l conf-Jr^-n-lla cit. rifai. 199. della cent. 2. al »* 9 2 * 

( ,2 ) come.per lo telìo nel cap.cum venifsent 12.de indie. ,e nella l.txjado 4?.. 

^ * ■ • • r n 1 I 1 4 J n a ni 'TW/ ntt AC ffìtlm 


la a?c. ai Kiran* 99. , 11 rcg. f ir j* il 

feud. , e’ re\>g. Bastano , e Bifcardi nell’ all; fazione a predella Juc nella di Mi' 
taloni . Ciò in molte caule ellerli decifo , rilerifee il reg. Bevert. nella dee. ?W 
e lo ftcflb ancora efìerfi nel 1684- diterminato nella caula di D. Giovanna » e. 
U,Giufepge Laudati ,, rapporta il gnvì.Marad. nella dtc.fiiU. 3, al ».? 4, 
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E r nulla la refuta Jatta dal 
duca D. Nicolò a D.F ran- 
cefco. 

D Ue ragioni ( come fiè divifato) allegò nel filo li- 
bello il principe D. Raimondo in pruova della 
nullità di tal re futa . L’una, perche fenza il reai 
beneplacito eraiì fatta non folo a D. Francesco cre- 
duto immediato fuectffore , ma a tutt’ i mafchi 
ancora, da primogenito in primogenito difendenti 
da D. Francefco , e da’ Tuoi figli : quandocchè 
dalle leggi comuni de’ feudi , e dalle reggie prama- 
tìcbe era foltanto permeilo a Baroni refucare i feudi 
all* immediato fuccefsore , non già fottoporli nelle 
refute a perpetuo fedecorameflò agnatizio , efilu- 
fe totalmente leferaine. Nè per rendere valevole 
un fedecommefTo di tal forta , poteano i Baioni 
punto giovarli della pram. 94.; conciofiecchè ve- 
nendo con quello a perverterfi I* ordine della fuc- 
cefùonc , eraalìòlutamente neceflàrio , che il Re 
con luo rdcritto fpeziale confermato 1* avelie . . " 
L’altra , perche nella refuta aveas’ il duca rifer- 
bato efprellaniente I’ ufofrtitto, ed altre ragioni , 
per le quali eraglifi poi da D. Francclco ceduto 
l’efercizio della giuridizione , e gli fi era eziandio 
ceduta , e rinunziata la facultà di rifcuotere i pro- 
venti , eleggere gli uffiziali , commutar le pene , 
comporre l’inquilìti , ed ulàr di tutt’i titoli , pre- 
minenze, privileggj, ed onori, eh’ ei refutati gli 
avea ; onde per tal riferba , e ccfsione era mag- 
giormente neceflàrio J’ aflenfo reale ,• imperocché 

riguar- 
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riguardo alle re fu/e /blamente , che fatte (i fiderò 
a’ tìgli contemplatione matrimnìi , colla i il erba 
dell’ ufotìutto in benctìcio de’ padri refutanti^ gio- 
var potea l’affenfo del Viceré, non già ri/petto ad 
ogni altra, in cui l’ ufofiutto durante la Tua vi* 
ta fi avelie \\ refatante rilèrbato. 

Amendue quelle ragioni, fe pure la palsione del- 
la caul’a non ci fa travedere, flimiam noi, che 
fieno potentifsi r.e , ed inefpugnabili , come fon- 
date in faldi principi legali , nel fentimemo de- 
gli autori più culti, e rinomati , ed in molte 
deciftoni , da fupremi tribunali profferite . 

/-'V Uanto alla prima : riduciamo a memoria dc- 
^ gli ammaefirati giudicanti , che lebbene per 
difpofìzionc delle legai feudali non fia necc fi- 
fario il leggio afienlò , qualora fi refutino i fèu- 
di al profsimo immediato / uccejjòrc ( 33 ) , pe- ( ? ? ) come no-, 
rocché in tal calò i feudi non s’ alienano , ma tJno 1* re |- Je 
toglicndofi di mezzo il feudatario , fi tiasferifèono a \* titl^de refut. 
antecipatamentc a colui , che ex lege inveflita- feud.nt'nnne.i^ 
rx fucceder dee (34,) ,• niente però di meno e ai. del §./>r., il 
laddove nella refuta fi appongano vinculi , o con- reg .Hev.rt. nell* 
dizioni , non può quella lènza il reggio bcnepla* ì* 

cito follenerfi ( 37)3 imperciocché co’ vinculi , 0,52. t e i 6 j.ui 

E colle ».2. t ed altri, per 

lo ttfìo nel caf>. pr. §.àffi libellum de alien, feud. pai., nel cap.pr. §. fied etiam 
per quos fiat invefi., e nel cap.pr.de vaf. decrep. ntat. 

( 34 ) fecondocchè affermano il Carrier ar. nella /et. r. del cap. ìmperialem al 
fogl. 1 j. , il Medie, nel confi.4 9. al n.6., il conf .di Giorg. nM' a/teg. 17 -al «.4?., il 
reg. Rov. nel confi.j 9. del 2. lib. a' num.7. , ed 8. , e lafciati gli altr* il reg. G,t- 
leot. nella contr. 44. del pr. lib. al ». f. 

(35O P c r quanto,oltre agli autori nel precedente »«»*. al legati, avvertono Baiti. 
nel cap.pr. al n.6.de alien.fend.pat.,il pref.de Franch.ne Ila dec.7i.al n. 17., e nella 
dec.f 91. al ». 4., il reg. de Font, nel confili, anum. 16., e 17., e nel confi. 69. al 
».I7« del pr.lib. , il conf. Rjcc. deojjic. nella rubr. 13. al ».2f. del §.?. f il pref. 
Merlin, nel cap. f7- della cent. 1. al w.f. , e’i conf. di Rj>fi. nella confiteli. 59. al 
w.4., ove dice : apud nolìros hac propojìtio diffiditi atei» non recipit . 
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colle condizioni , daffi una nuova legge a' feudi». 

( ?, : nda il e formali una nuova invejìitura (36). 

ftntimento dtL 


l.-fired. nel c onf. 
? . n' rtitm . 1 1 . . c 
i 2., del M/die.nA 
cit. conf. 49. a’ 
ttttm.n., ed 8., del 
reg. de l'ont. ne IL’ 
-addotto conf. 12. 
al ». 4. 

( 37 ) nel cap. 
pr. §. profieSlo de 
leg. Cirrati, 


C 38 ) ne Vo- 
prj termini di ai- 
tiramento, o mu- 
tazione della na- 
tura di feudi , 
fpfegano il rife- 
rito fello , oltre 
(line, di Belvis . , 
Bald. , l’ Ifiern. , 
e 1 * Aharot . , il 
Carter, nella le t. 
/.della /. imperia - 
lem al fogl. ?z. t 
Marc, di Maur. 
nell’ a l/eg.ii. del- 
la par.fr. al »•’]., 
e ’l conf. di l \of. 


M Acgiormente non può una refata di tal Tor- 
ta lenza il leggio beneplacito foftenerlì, al- 
lorché venga colle condizioni, o co’ vinculi ad 
alterarfi , o mutarli la natura de’ feudi : Profe- 
to (fon parole del tefio feudale (37)) Me, qui 
fuma beneficia m aliti dat in feudum , non debet 
olia le^e dare , nifi qua ipfe babet : ut fi babeat 
fibi , f/ifque bare dibui ( quod ìntelliu debet de 
J olii mafculii ) non debet oliti dare , ut babeat 
ipfe , (5 fui bar e dei ma [enti , & f vernina ; un de 
quibi/fdam placet , quod qui taliter dedit , eo 
ipfo beneficiati: amitt t ( 38). 

E che fi alteri, o muti la natura de’ feudi , quan- 
do fovra di quelli s ' ijìituifca un fedecommefiò 
coll’ e/c lu fio ne delle femine , o di altri , che avreb- 
bero a fuccedere ex leve inZ'efiitura , l’ avvertono 
concordemente il reg .de Pont. (39) il conf. Iiocc . 
( 40) , il prefi Amat. ( 41 ) , il conf. Altim. ( 41 ) , 
e dopo altri molt’ il giud .Marad. ( 43 ). Lo fief- 
fo collantemente difendono il conf.Marcian. ( 44 ) , 
e ’l pref. Marc, di Maur, (4s). Così fu dfccifò 
nella caufa fra fa chiefà dello Spirito Santo , e’ 
figli di Scipione Tomacello , liccome ofitrvalì 
dalle allegazioni di Giampaolo di Re cupe do , traf- 

critte 


nella cit. corfiult. r9 . a i 

( 39 ") de fot. fror. nel §. 8 . de refut.fi ad. a' riunì. 16. , e 18. 

( 40 1 di Offic. nel §. 4. della rubr. 13. a' num. 26. , e 65-. , e nel §* 6. 
a' nnrn. 8. e 9. 

( 41 ) nel confi 9. al ». 2. 

(.42) nel confi. 83. del 2. lib. del reg. Bov. al ». 6 • 
f 4 ? ) tifi fin g. 162. , e 163. al ». 13. , e nell’ tjjèr. 20. al ». 19. 

( 44 ) nel confi, p a. del 2. lib. 

(47 ) nella cit. alleg. 28. della far.pr. 
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dritte dal reg- Capecelatr. ( 46) ; e così fu diffi- C 4^ ) nelle con - 

nito eziandio nella caulà fra D. Violante di Ca -fdlt.it., ed %x. 

poa , e ’i marche/è della Terza , fecondocchè tedi- 

fica il medefimo reg. Capcccl. ( 47 ) , il quale non (a 7 ) nella con - 

lafcia dire : pojì boc ferì pia , imo pojì fenten- fult. io. 

tiam prolatam , pervenerunt ad mania meas al - 

legationes faffx in eaiem materia per puond. 

cruditum , & morigeratum Diruta v. i. d. Joan- 

nem Pau le/m de Kecupcdo prò eeclefa Spiritai 

Sanfli cum illis de T orna cello , qui refpondet 

e tiam ad motiva dodi i [fimi , & nunquam fati! 

laudati eximii j. a. Fa bit Marc beffi od vocali 

tnaximi , ac tempejlate fua omnium primi 

il lai injérere volai , quia foie edam fecundam 
eas judicatum ad favorem dibtx ecclejì/e Spiritai 
Sondi i , & (ìc , ut dignofeatur , prò bac opinione 
fui [fé pluries in S. C. decif/m , ita ut bodie non 
pojfit ampliai de hoc orticaio dubitar i. Quindi 
il confi di Kof , perche nella caufa fra D. Torn- 
irla fo Spinelli , e ’l principe di Scalea trattava, 
lì di una refuta , /atta contemplativne matrimo - 
ttii al figlio primogenito, ed a’ figli mafehi loia- 
mente da tal matrimonio gcnerandi , con fede- 
commeffo ftrettifiìmo , non meno p>oibitorio , 
che rejìitutorio in benefizio de' mafehi della fa- 
miglia , quali come figli , non già come «redi 
avellerò dovuto fuecedere , ed in mancanza de’ 
mafehi fodero Soltanto f accedute le femine ma- 
ritate in fa mi Ho , fcrive francamente (48 ): ex f 4 g-) ne i».iy. 
quibut nullo modo de/bitari potejì , immutari feu- AdV allegai a con - 
dorum naturano de feudi 1 hxredit arili , & in qui- fall. 19- 
bus feemina , e tiam fecundum lega regni facce- 
dunt , in feudo ex patfo , & mofculina , perpe- 
zuoque fideitommijfo fubjici : qua omnia nullo 

E a mo* 
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modo fubjtjtere pojfunt , net etiam tur» ajjenfu 
Vroregis , ideoque o maino donai ione m irr 'ttant , ut 
in termini! babetur , <SV. 


N E’ orta nella fpe zie di quefta caufa la pram. 
3j. de feud . , in vigor della quale è conce- 
duta a’ Baroni la facoltà di fottoporre a mag- 
giorati , o fedecommcls’ i loro feudi , /«/r* Arr- 
tamen fucceffìonis permijfe ; 

Imperciocché , ficcomc non fi nega , che in vigor 
delia di vifàca pram. fu conceduta a’ feudatari 
la grazia d ’ iJUtuir fovra i feudi maggiorati, o 
fedecommefit , così non può tampoco negarfi , 
che non fu loro data fàcul'à di cfcluder le fe- 


ritine, ed iJUtuir' ì fedecommeffi a benefizio de’ 
mafchi /blamente , ma fihbene d ’ i flit tetri* infra 
termino s fuccejjìonit pcrmiffet , fra’ quali venivan 
* certamente comprefe le fcmine , e maggiormen- 

( 49 ") come no- te j ma f c hi dalle femine difendenti (49; onde 

loffie, nella cit. fe r r,ma della pram . 33. non poteano , riguaido 

al «.6o. a’ feudi , ordinar’ i Baroni fedecommeifi , o fofti- 
del §-9. tuzioni lenza efprefio reai beneplacito (fo),egH 

C *° ) 8‘ ll ^ a * a non è da dubitare , che nella facultà , conceduta 
4 - de teud - generalmente colla pram. 3 4., d* iJUtuir maggiora- 
le n ) comedi- ti» o fedecommeisi , non fu comprefà quella d* 
vitano al di loro efcluder’ affatto le femine fenza fpeciale affenfo 


propofito il reg. 

A l'ont. Ae fot . 
l‘roreg. nel §. f. 
del #/7.8.aI w.?!-, 
il reg. Ae Mariti. 
nel cap.12S.Azl 
pr.lib. al ». 76., il 
pr;f. Merlin, nel 
cap. 9. del toni. 2. 
al ». 1 f ., ed altri 
appo il can. di Lue. 
tratt. Ai Uh. l;g al» a 


di S. M. i perocché altrimenti, colla facultà gene- 
ralmente conceduta, farebbefi a’ feudatari permcf* 
fo mutar la natura della fuccejjtone feudale , c 
contra la difpofìzione delle eofiituzioni del regno, 
far dall’ agnato in grado limolo efcluder la fonti- 
na in grado più procinto , quod l ex non profumiti 
immo intelligitur exprefsè non conceduta ( fi ) • 

Si 

nel cap. a 18. del a. ìtè. del reg. Ae Maria, al ». 6. , e nel 
’ ttum-ìf., e 38. delf»rr.6. 
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S I vuol forte pruova più forte , e convincente? 

Eccola pure . Nella fupplica , in cui diman- 
darono i Baroni la grazia di poter* ijìituir mag- 
giorati fovra i feudi , cercarono inlieme l’altra 
di ampliarfi la fuccefrione feudale fino al quar- 
to grado, ancorché folle quello occupato da fe- 
rii ina , o difeendente da feinina ; E perche tal 
grazia fu conceduta colla claufuia , che la per- 
fona , ch’era nel quarto grado , avelie dovuto 
difeendere dal primo acquirente , dimandarou 
poi con altra fupplica , che s* includeffero ezian- 
dio le femine ex feeminit ; ed in conformità di 
tal fupplica fu la grazia fpedita (ft). Da ciò ( f2 ) come leg- 
adunque in aperto fi chiarifce , che nè i Baro* geli nella f>ram. 
ni penarono giammai cercare , né il Re intefe ?4>>enel \tom. 
concedere , che i maggiorati , o fedecommeflì ^ el ! e i ra3,e 3:1 
avellerò potuto ordinarli a favor de’ fòli mafchi ’ ao2 ‘ 
maggiormente, che non può , né dee prefuraerfi, 
che in una medefuna fupplica lì follerò unita- 
mente dimandate due cote contrarie, ed oppo- 
ne , una di ammetterli le fermine quanto aH’am- 
pliazione della fuccefrione , e l’altra di efcluderfi 
da’ maggiorati , o fedècommefTI . 

A Ggiungafi , che per le parole , che leggonfi 
nella fupplica , en ejìe cafo que toc a a Le 
confcrvacìonet de lar eafar , y familiare adì ne- 
celfviamente a dire, che cercarono i Baroni la 
grazia fu ’l riguardo del conl'ervamento delle lo- 
ro cafe , che loltener doveafi da quelle perfone , o 
mafchi, o femine, a quali, g urta le cofìituzioni del 
regno , folle la fuccejjtone appartenuta . E liccome 
non v’ è ragione , per cui Hi mar fi polla , che 
le menzionate parole appofie unicamente fi fof- 

fero . 
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( n ) facon* 

confiderarono 
avvedutamente li 
regR. Raetatto , * 
Bf cardi nell’al- 
legazione fatta 
a prò della du- 
chefla di Mata- 
loni . 


fero per indurre il Re a concedere più facilmen- 
te a’ feudatatj la facultà d ' ifitu'rr Covra i feu- 
di maggiorati, o fedecommeflì, così , alla peg- 
gio , debbonfi riputar’ efprefiè , non meno per ot- 
tenere tal facultà, che per impetrare Pamplia- 
zione della fuccejjìone fino al quatto grado . Quin- 
di efTendoli 1 ’ ampliazione conceduta colla de- 
rogazione a qual lì voglia co filiazione , pr amati- 
co , e legge reale , o municipale in contrario , 
e conceduta infieme lenza tal derogazione la fa- 
coltà à'ijìituir maggiorati , e fedecommeflì , egli 
è chiaro, ed evidente , cherifpetto a tal facul- 
tà fo la grazia cercata , e conceduta fenza de- 
rogarfi punto alle leggìi e pramatiebe preceden- 
ti , colle quali era vietato mutarfi , o alterarfi 
la natura della fuccejjìone feudale ( ff)> Tanto 
più , che tal grazia fu conceduta colla claufula 
infra terminos tamen fuccejjìonis permffie; ond è, 
che fu a’ Baroni data folamente la facultà dVy?/- 
tuir maggiorati , e fedecommeflì , denominati 
nelle Spagne regolari , a’ quali facce iendof [cr- 
eata prerogativa linee , gradus , fcxus , età- 
tis , ammettonfi non foto i mafehi , ma le femi* 


; (P4) fecondoc- ne ancora (f4), ficcome appunto in quello ce- 
che riferifeono il gno fi oflerva ( f f ) . 

Moliti, de biffati. 

primog.nd %.hb. -pt D acciocché rimanga il punto per ogni psrtf 
iìideZ- JLj fermato, odafi di grazia quel, che al pcopofi- 
prft ettt. ntl %.lib. to lcrifse il giud. Marad. ( f6 ) , in foflenendo, 

al w.a.del cap.2. t c h’ era nullo un fedecommefiò , o maggiorato , 
ed altri autori. , c jp jj rC gg. de Filippis ijìituito avea fopra «I f cU ' 
^ ^ iano ‘ n bè ne fi 2 *o de’ figli , e difccndco- 

tri , ne divi (a il 

pref. Vrfin.de fucc.ftud. alia queft. 4. della par . 3 . nel n. 12. dAl'art. x. 

( f 6 ) ned’ cjjèr. 20, a in. 
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tì dal giudice della G. C. D. Gennaro fuo figlio , 
e fucceiTìvamente di D. Cariò Capano fuo nipo- 
te, c di altri agnati., pretermefTa D. Grazia Tua 
figlia , madre del nominato D. Carlo: Admìfio 
io ì tur ( Con le parole del Mar ad. ) grattarti , de 
faa in prugni, 33. , non praferibere fib't locum m 
pr a feriti [peci e , necejfarià contludendum erit , 
non effe quoque apphcabilem alter am gratiam, 
reduci am in pragm. 34 . r per quatti tributa futi 
fata hai fenda tariti infittuenii major aìum , Jtu 
fideicommifia in feudo ufque adquartam gradarti 
fucceffionis per mi [fé , & par confsquens aicendim 
erit , nullo patio fujitneri poffe majoratem , fìtte 
fideicowmifium , infiitutum fuper feudo M/ani 
abfque ajfenfu fua Cattolica Ma j e fiati ! , ouam- 
■ Vii proponatur factum in ter àefìendentcì . Siqui- 
iem ex ditta fubjlitutione mutar et or feudi na- 
tura , & perverteretur orda fucceffìonit , ex quo 
juerunt exclufe per fona » qua erant admit tenda 
ix leve feudi > & intrae prohibitio pragmatica 
4. in 6. cap. de J'eud »> ut perpendit Marat. Mou- ... 
fan. de regai. %.fin. num. 1 x. vtrf. adverte tameng 
qn am fubjiitutionem , rnut antem feudi naturanti 
tenferi quoque probibitam in terminìt gratta * • 
advertìt conf Kocc. de offa. rubr. ] j. §. 6. v. 
8. , £? §, % num. 60. in fin. , quetn nos reputi - 
mui y fecuti fumai in objer. ad patrem , & 
ad pragm , 34. de ftud. obfer. ad finga l. 162., £3' 
J63» num. la. in fin . ; ed appreso; fiaìt e nini al- 
terata feudi natura pergratiam bone , ex te n deh- 
tem feudi faccejjìonem , & conceientem jàcutta- 
tem feudataria , inflituendi majoratum fuper feu * 
dii in benefìcium comprebenforum in quarto gra- 
du , quod priui vttitura reperiebatur abfque af- 



40 

fenfu S. C. M. per progni. 4. in §. 6 . de feud. ; 
onde alterata natura feudorum in hoc eafujub- 
jìitutionis fa c tenda intra gradum fucceffìonis per - 
mijja , non ceriferi alter at am in alio , f (ilice t ut 
pop feudatarius locare ad fuccejjtoncm majora- 
tui perfonas , non immediate vocatas per lega feu- 
di , nè dua fpecialitates circa idem concurrant , 
contro text.in l.pr. Cod. de dot. promiJJ., & con- 
tro mentetn Regi t con cede ntis , per quern erat 
cxprimenda quali tot bac , alterarli reti am natu- 
ram feudalem , juxta text. in cap.pr. §. profitto 
de leg. Corrad . , queot expendit Montati, de regai. 
in §. fin. num . 20. ver J. e fi e ni ni id ve rum fol. 
346. ; ideo feudi natura remane t tantum alte- 
rata inexpreffìi ex voluntaic Regis aJJ ernie ntis » 
& in a li ii non exprefìi feudo retìnent propriam 
naturam , cap. pr. de feud. non bah. propr. na - 
tur. feud . , Ann. &c. 

L A feconda ragione , allegata dal principe D.Rai- 
mondo per la nullità della refuta , è , per no- 
ftro avvifo , affai più delia prima , certa , ed in- 
dubitata . 

Stante il difetto del reggio affenfo , rulla afsi a 
Rimare la refuta , perche riferbofs’ il duca D. Ni- 
colò i frutti, così ditutt’ i beni feudali, pretefi 
{ottopodi agli amichi fedecommefsi , come di 
quelli, fòvra i quali egli avea l’altro nel 171*. 
ordinato ; e fi ritenne infieme le rendite de’feu- 
di refutati , colia facoltà di rifcuoterle autbori 
tate propria : non potcndofi negare , che in 
sì fatta maniera venne fovra tali beni , e fèu- 
di un’ ufofruttp formale , o fìa un partico : 
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lar diritto a cofiitoirfi (f7)« 


Cf7) come, pec 


Nulla afsi a rtimare , perche ri/èrbofsi anche il lo *f° nslIa l ; 
duca la facoltà di disporre Interamente de’ beni c “r^. ujtfr. i[! 
burgenfatici » uniti , e comprefi nella refuta e nella A ,/??«»> 
( j8 ) . itai^.D.de ujufr. 

Nulla , perche fi ritenne eziandio la facoltà di quemadm. 
efercitar la giuridizione , di eleggere ì govcr- % 

natori , e gli altri ufficiali prò adminiflranda ju- ^t^ifundUré. 
Jìitia, di efiggeie i proventi , e concordare l’ in- batiani *8. al «. 
quiflti ; colla qual facoltà s’ induffe intrinlèca- /r. D. de ufufr. 
mette la divifione de’ feudi ( f 9 ) . leg.,\\ coni. Ann. 

Nulla , perche fi ritenne parimente tutt’ i titoli, ", e C 0 "f' 4 u ' e 4 ^*» 
de’ quali godea , anche quelli anncfsi a’ feudi 
reputati ( 60 ) . a num. 14. ,e 4 6., 

Nulla finalmente , perche quando un feudatario e nel c011f.f9.del 
voglia in vigor della grazia refutare feudum *• Hb. , il reg. 
tettato mafculo de Jamilia , omijja [vernina prò ■ ^ arc \ neIla 
ximiore , hoc p referti* in pracordiit baberc ^Tùlti. 
debet , ut refutet libere , hoc e/t , atra vinca g oc -. de offic. nel- 
lum rejervationis domimi , nel uJusfi uBut , alio la rubr. 1 a i ». 
gain opus babet rteurrere ad Regem prò q/fenfì, del §. f . , il 
gaia ajfenfui grafi# porrigitur tantum ad facul- Stat ** ne,la 

totem exclu deridi [« minarti proximiorem , non y o ^ ^ g 2 j 
vero ad removendum alta objìacula , de qui bus a i tr , : , rapportati 

F in dal pref. Merita. 

nel cap.yj. dell a> 

*-eent. al a. 14., e dal reg. Galeot. nella conte. 6. del a. Uh. 

C t8 ) per quanto avvertono Gozadin. nel confi r. al «r.17. » e nel confai, al 
» e ’1 Menocb. nel conj.tf o. al n. 9. , e nel tratt. de prafumft. al n. 9. dilla 

trf 1 

C T 9 ) per ciò , che notano il Medie, nel confu,’}. , il Montart. de regai. nella 
parola potejiat a' num .j., e 4. , e’1 confi di Rof nella mentovata confuit. 79. a 
f e 

(60 ) fecondo l’avvertimento del reg. Rav. nella fratti, pr. de titul. abuf. a' 
“«*». 64^ 6f. t t 66., del conl.Teodor. nell’ allegai, a' num. 21. , e ?i. , del reg. 

- dl “*»/. nel confpr. al n.f 8. , e del confi di Rsf nella /Iella confnlt. pg. ,t’ num. 
*■» « 17. 


f 
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%pra Z m. 4.; Ci J «mtfivt cirtltmftripth ptfHut 
ibi probibitii , a ut in due entibui formale )us ,vel 
fervi t ut e m in feudo , illiufque dtvifìonem , c*' 
ter a patta , non alteranti naturam feudi, imo Ufi 
cobxrentia , erunt utique refutantt permijfa tn 
adiu ipfus refutationis , & ufui grati* ( 6i ; . 

E’ fi dica , che non riferbofs’ il duca i frut- 
^ ti , e ie rendite de’ feudi , la giundizione , 

«O liccome in- 8 “ f “ “ dUt0 ‘ ' t4nCe ’ 

Imperciocché U ccisione , (te. al doc» da D.Fran- 

TdtìtJp. come una* perfetta U ^ 

ba dal duca pattovita , per 1 infolubile mot * * 
eh’ ei fenza tal cefsionc veriCimtUter non futjfe 
rtfutaturui (62) • 

E’ tampoco fi opponga, che coH’aflènlo de 
Viceré fortenganfi valevolmente le refMtt» 
~ fe tt c colla riferba dell* ufofruito in benefizio de 
( «a ) gialla il re f u tanti , o con altri patti, c condizioni, fecondo 

comun fentimen- , J dell* anno I J%f. ( «J )» . nn 

cit.cap. n. f fn e limitata nel folocaio, 

C traferit 
ta nella tram- ?< 
dsfeud. 




N 


(64) — 

leggefi nella ftet- 
fa pram.’t.ie non 
lalciano avver- 


fatta fpczie , fu riilretta, c limitata nel felocafo, 

che quelle fatte fi follerò dagli alcendenti a d.fccn- 
denti causa, live contemplano m mat rimonti ( «4 ) • 

f t f * _ 

I -a Se mai voglia intraprenderli , che le re f utt . > 

\ te colla riferba dell’ ufofrutto , o con altri pw 
““ »«- 7, , e condizioni , refiino lempre ferme , e nel oro 


lalciano avver- , „ . . n re o./fc Pont-d: tot. 

tìrlo il reg. Ugnella pram-4- al nella ft p • ■ 4 •'* 

i rcr'g. al *>. del /*.*•, il ttg.Galeot- ”T,e io* d 

conf-^occ.df okic.ns\ cit.fa- .della r«£.l}.a •JJ-’ neUMlefcatO «.U-de' 

«.ji.del pr.JiF.,ii corfJi Aqf. l c dopo alti U allegato «.H a 
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vigore t e Ibi tanto la rifòrba , i patti , e le con- 
dizioni fi rigettino : rifponderafìì francamente , 
che tal’ intraprefa repugnat (giuda le parole del 
con f. di Rof. (6f) ) principili legalibtts ; e che nell’ad- 

febbene qualche ancore, appoggiato ad una dot- dotta conjnl. * 9 . 
trina di Andr. (66) , fiali sforzato difenderla »a'A\ ^ 
tuttavolta tal dottrina è data comunemente i n p r . §. frfi ititi- 
altro fenfo interpetrata , e concordemente ezian- Um de atte». 
dio fi è approvato il fentimenro , che qualora feudpat., e nella 
i patti, le condizioni, e leriferbe fu bfì fiere non c<tfììt. confiti ut io- 
poJJìnC , coca re fa cacio annuite tur , ob indivi duum 
volane adì , re fall am ex CorrefpeBivìtate patio * ' * ”’ l °' 
rum , quibut annullatisi ipfa quoque refatatio 
cadit (67 ) i anche, perche in feud/s utile per ina- (67) ficcome 
die vitiotar ( 68 ) . ' - ne ammaeftrano 

F % E nul- fi Corner, nd cap» 

impenaUm alla 


eoi. j. del foil.tf . , il Loffr. nel confi. e nel confi. 9. a’ num.16; e 17-, Vlntrigl. 

10 fi ud. nella qutfi. del a. !ib., il reg. J \ov. nel confi. 41. del pr. lib. al n. 1 3. , 

11 confi Teod il reg JGaleot., ed altri moltiflimi, riferiti dal pref .Miri, nella con- 

della cent.i., dal conf .di J{pf. nella rapportata confult-j 9-al ». la. , e dal 
Rsdoer. nel cit. cap. if. ai ». II. 

C 6g ) come affermano lo Screder, de feud. nella par. io. al ».iJ9.della/è3.i9., 
il Kpfent. nello fteflo tratt. al cap. 4. nel ».a. della conci, , il Monta n. nel cap. 
imperi aiem §. pr eterea fi quii infeudata s alla let.n. del ». ?6., il reg. de toni, di 
poi. Prtreg. ai tit. 8. nel ». ai. del 4 .?. , il conf. Staib. nella rif. 61. del pr. lib. 
a num. 47., e 48., il Bilott. de feud. nella conci. 6?. , il Bpdoer. nella pram. 
fl . ” u m.io., ed 11. del cap. 19., ed altri, allegati dal giu.l. Marud. nell ‘"JJtr. ao. 
al #• 41. 
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E’ nullo viepiù il tef amento 
del duca D. Nicolò , perocché 
furono in quello chiamati al- 
la fuccenìone feudale i figli 
m afe hi di D. E rancefco con 
fojìituzione volgare , e com- 
pendiofa, e gli altri mafehi 
della linea collaterale con 
fojìituzioni compendiofe , 
e fofituzioni volgari nelle 
compendiofe contenute , 
efclufe le femine , ed efclufo 
il principe D. Raimondo . 

D Opo aver* il duca D. Nicolò iftìtaìio erede 
D. Francefco , ordinò , che qualora , o P r,ma 
di lui folle quello trapalato, o pure non avene per 
avventura accettata l’ eredità , folle fiato erede ne 
Puoi feudi , e titol’ il figlio primogenito di D.Fran- 
cefeo , e lucceflìvamente il difendente mafen' 0 
da mafehio , efclufe le figlie femine , e’ difeenden- 
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ti dalle femine. In mancanza di tutt* i mafchi, di- 
fcendenti da D. Francefco , foftituì D. Luigi al- 
tro foo fratello germano, elclufè parimente le femi- 
ne, edefclufeil principe D. Raimondo . Nel ca- 
lo , che D. Luigi non fi folle trovato fra’ viventi, 
volle , che f«»flje flato erede il fio figlio primogeni- 
to, eflluf eziandio le figlie femine , e’I principe 
D. Ra imondo ; Ed in difetto de' figli mafchi di 
D. Luigi , foftitui D. Carlo Egidio fimifmente fuo 
fratello , e tutt’ i di lui difendenti mafchi, da pri- 
mogenito in primogenito , cfcltife maifèmpre le fe- 
mine, e’I principe D. Raimondo : ingiugnendo , 
che colui , che accettata a vede la fua difpojìzione, 
folle flato pienamente erede di tutt’ i beni feudali > 
titolati , e burgenfatìti , con pelò di fcdccorn metto 
a benefizio del mafchio delia famiglia, ed agna- 
zione , il quale fofle flato P immediato legittimo 
fuceejjore , efdofe perpetuamente le femine , e* 
.difendenti dalle femine , avvcgnacchè in grado 
più proflìmo . 

’hiaro è adunque, nè può in modo alcuno dubitar- 
- lì, che furono dal duca D. Nicolò chiamati alla 
Jxccejjìmc feudale i figli mafchi di D. Francefco 
con foflituzione volgare , e compendjofa , e gli al- 
tri mafchi della linea trafverfale con fòftituzioni 


compendiofe , c volgari, nelle compendicfc contenu- 
te ; perocché i figli mafchi di D. Francefco furono 
chiamati nel calo, che, o non aveflè quegli voluto, \ oi-fta * 
o potuto cfler’ erede, o pure morto fen fofle (69); termini del irti 
edeflendofi gli altri mafchi della linea trafverfale nella l.pr.D.d * 
foftituit* in mancanza de’ figli mafchi diD. Fran vu, i- * e nella /. 

cefco, F 0 ? 0 »*'. ?• 

C. de har. injht 


ci fentimento di Bart. nella Ucenturio rf. D. de vulg., del Bufar, defu'-f. nella 
qnefi.Tp., del Cajìill.n ella dee. if a.del a num-l-, ed 8., del reg. Capecel.mW» 

confib* al ».j. , e di altri* 
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c dea, ed a grado a grado, in difetto de’ figli mai- 
chi di O. Luigi, e di D. Cario Egidio, furono, 
per confeguente,r J &rawj//,non meno con foftituzio- 
( 70 ■) come.per ,,, compcnjojè (70) , ancorché non (i folfe ufàta la 

10 tejìo nella /. parola quondocumquc , la quale dee maifempre 

TuTé^D.dè ac- averli per appoftj (71) , che con lortituzioni voIm- 

quir. veiamìtt. ri, nelle compendi o/e con temi- e (7*) » qu* babent 
lartd., infognano effcSum cxprcfpe vulgorìt (»}). 

11 Socchi, il giov. Qjjj f atte (òftituzioni non pofjòno , per noftro avvitò, 
nel co»»/. 18. de aVCr ’ a | C0na fti(Tì (lenza, in vigore nè della pram.n ^ 
'jdàrt^de’fiicc. nè della pram*i 4. ; il perche non può nè tampoco 
/ranella qntf.io. il teftamento lòlìenerfi . 

al». ?. deH’arf. Baflarebbe per quello punto recare in mezzo, che 
fr., e ’1 Capii. nc jp a (f cn lb , o (ia nella facoltà , conceduta ad un 
nella cit. dee. feudatario di difporre della roba feudale, non com- 

*(70 per quan- prendafi, ne polla comprcnderfi quella di lùftitulre, 

to affermano la ficcomc,comro al Tenti mento del reg.de Pont. (74)» 
cbìof. nel cap. ferivo , eriferifcc, elTcrfi dal S. C. decifo il pref 
Haynutius de te- de Francò. ( 7 f), alla cui dottrina, fi offèrva , èhe 
piev! nel*co»/ uniformanlì lo fteflò reg.de Pont. (7 6), ed altri mol- 
180. al ». 20. , il ti DD.(77) • 

Graziati, nella Tut- 

ore. 140. al ». 9., il Fufar. de fubfl.ntlh quefl. a??.al »-47.» e 1 teg.Capecel. nell* 
0lleg.confult.-16. al ». 4. 

Q 7* ) come avvertono il Mantic. de conje 9 .ult. volunt. nel lib.11. al n.i. del 
ttt.pr., il Afenoch.de prttf. nella pref.66. del lib.4. , il Fufar. nella queji. 479* » T 
Alciat. nel conf.^q. al «.4. , e lafciando gli altri , il Surd. nella dee. $7* al ».8>, 
e’iconf. Odier. nelle controv. al ».}a. del cap. fi. 

(7? ) (econdocchc, per lo tetto nella /.Lucius 4y. D.de vulg., ne ammaeftran 0 
Bald.ntl confilo, del voi. y M il £»tt£nella cit. dee. n-, e nel conf.2^6. del Pr.Hb., 
il Gomef. nel tcm.pr.de He var.rifol. al ».ia. del cap.1. , VAmat. nella rif. 40. del 
pr.lib. al ».8.,il Ttfaur. nelle dee. 60., e 76* ed altri appo Sef. nella dee. d 'Arag.^o. 
(74) nel conj. y7. del tom. 2. 

(lì ) nella dee. iy}. 

( 76 ) nel tratt. de pot. Froreg. al $. y, del tit. 8. 

C 77 5 dannar t.di Afaur. ntìValleg. » y. al ». 1 6., il Monta tt. de regai. nel §. fa. 
al ».ia., il pref .Merlin, nella contr. 9. della cent. 2. al ». 4y. , lo Scopp. fovrat** 
contxov. 9. al ».i4., e ’1 conf. Staib. nella rif. 61. a ' ttum. 22., e 46. 
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Tottavolta, lafciando da un canto tal’ argomento , fi 
coni deri di grazia, che ncr ia pram.\y. fu foltamo 
permetto a’ Baroni, deluder lafemina in grado più 
proflìmo , ed ijìituire l ’ agnato mafchio , il quale 
avrebbe a voto a /accedere , non efiendovi la (emi- 
na , non già d ’ ijìituire 1* agnato , e chiamar' altri 
con (òftituzione volgare , o compendio/a , come no- 
ta rettamente il Montan. (78) con tali parole :gra- ( 78 )de regai. 
tia r-JìriSa eli ad dì/po/tionem in proxime facce/- nelcit.i.fi». al 
Jururn mafculum , & Jtc ad un am per/onam ; me - 7 * 

riti re/pcÉlu aliar um per/onorutn objìant altee le- 
ga feudo /et, probi beni et omnem difpo/donem /ne (79) nel confi 8. 
Domini ojfien/u . La fletta opinione difendono ec- (80) nel confi.n. 
cellentemente il conf. Minaà. (79) , il Loffìr. (80) , f r ’ li t' 

il reg.de Mari*. (!,) , il conf. di K „f. (U), il conf! 7& 

Rocc. (8)) t il can, di Lue. (84) , il Lami,, il ( 81 ) nella le*. 
reg. Petr. , Il Rodoer. , ed altri rafarortati àz\fi»d.io. al *.i*. 
epuà.Marad. (8 f ) . Ed avvegnacchè nella caufa f»a ( *? ), ^ e ; 
»D. Marcantonio Filomarino duca di Perdifumo al 

c D. Ifabella Filomarino cornetta diConverfano, ( 84 ) 6 nei t»*- 
avettc procurato il reg. Capece/atr. (86) (ottenere , 218. del 2. tom. 
■che in vigor della pram. 33. potea ben reggere la del reg.de Mario. 
(òttituzione volgare; niente di meno la derilione *1 *• 6 ‘ .. , 
fa del tutto contraria (87) . / & 

{guardando poi la pram. 3 4. , egli è vero, che fa con 42., * 4? ‘. 

.quella conceduta la facultà a’ feudatari di ordinar (86) nelle con- 
fedccommeflì , donde fi può inferire , che poflàn”/*** 76 ‘. 77 « 
i feudatari iugiugnere qualunque fpeziedi fòftitu-, (f 7 ) k co f nt,< * : * 
zione (88) ; ma è vero ancora , che tal facoltà fa n 
limitata t c rilirctta , c che non fu a’ Baroni dato nel cap. 219. del 

! libe- 2. Ut. delle rifol. 

al ». 4. 

( 88 ) giuda il teflo nella /. omnia 32. §. in fidei commi (fio , e nella /. peto 69. 
^.f rat re D.tie leg. 2., ed in altre concordanti , allegate dal Molin.de bifp.primog. 
nel Ith.u al ». 7. del cap. pr. , e dal Sarmicat. nel 3. lib. delle jnterpetr. al ».f* 
del cap. 4. 



libero !’ aibitrio d 'iftituire i fedecommeflì a benefì- 
zio de’ ma (chi (blamente , ed in sì fatta maniera al- 
terare , o mutare la natura della fucccjjtonc feuda- 
le , ma d* ijìituirli infra terminai fuccejfionìs per- 
mise , fra’ quali fono indubitatamente comprefe 
le femine , e maggiormente i mafehi , dalle femine 
difeendenti , ficcome con forti , ed incontrartabili 
(89) a a i ragioni abbiati! dianzi chiaramente divlfato (89) . 
fino al p.f y. ' • \ 1 

EJfendo i feudi titolati , e nul- 
la, per lo Jìejffò difetto dal rea- 
le ajfenjò , la refuta , e nullo 
parimente il tejlamento del 
duca D. Nicolò ficcome nul- 
lo il conféntimento dato a tal 
refuta dal principe D. Rai- 
mondo, e nulla la rinunzi a, 
e convenzione, da luifatta ri- 
guardo a ’ menzionati feudi . 


Q ualunque commercio , o alienazione di fèudi, 
e robe feudali , ben fa ciafcono , che per legge 
comune defeudi (90) , e per la eojììtuzlone del 
rittlis Ai frobi'b. regno 

ftud.ahtn.pir Lei bar., e nel capàmptrialtm Ae prohibftuJ.alieu. ptr Frid<r. 
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regnò (91 ) fc nza il reai beneplacito farli non pofia . ( 91 ) confatu- 
La poteflà di aflentirc , e concedere tal beneplacito , tionem fava me- 
ta fofiè data prima della proni. 4. lòtto il tit. de f 'cud. f or j a J e rcv ° c - 
predo il vicario del Re (91), o pure a quelli vieta ’ rer. pa- 
li lì fofTe (95) , egli è certo , che nel dì 1 f. di mar- ( ’ 92 j come a f. 
zoifji. fe la rifcrbò efprcfTamente l’ Imper. Car- fermano Andr. 

10 V. di felice , e gloriola memoria , e con fue let- nel cap. imperia- 
rne reali ordinò, eh’ i Viceré in avvenire ufarla 

giammai non potettero (94). E (ebbene in fette m- ^JoTa^i- 
bre dello dello anno a vede poi permeilo a’ V icerè, j a C ar.i6.,s'ì reg. 
tjuibujcumque alienai ìonibut , vendi tionibu s , €$ fa Pont, nel conf. 
obligaiianìbut fu per bonìs fenda libui faciendis af P r - C,cl P r - ai 
[eniiré , per la qual dizione Juper, il duca di Dia- f 
. no (97), appoggiato alla dottrina di Bart. (96) , e didwren dàu™ 
del pref. Merlin. (97) , ftimò , che la facoltà data 16. della fuppli- 
loltanto li lode riguardo all’ ipoteca ; niente di me- ca, fatta nd 1 ^40. 
no , ciocché fia di tal fentimento , eccettuò più ca da'la fede! idi ma 

11 l’ Imperador Cado V. , e fra gli altri , ubiprin ■ ^ y Im P^* 

tipatus , ducatus, marcbìonotus , comitotus ,aut cri [ t0 n li t om. 
baronia , Jeu aliai magni momenti feudum aliena- pr. delle grazie 
to fi fotte (98) : dal che li mottèro gli autori ad af- al fogl. 199. , e 
« fi far. non Jafciano di- 

° viario 1 ’ Ami- 


cang.de feurl. nella tjuejì. 9., ed Antcn. Mirai a Ho nella rilex. feud. , di cui fa men- 
inone ì'Ajfi. nella conir. 40. 

( 94 ) come fi chiaritee dalle parole , che leggonfi nel principio della pram.4.: 
eum nos fuperioribns diebut , n annulli: juj'tis rati citi bus, animum noftrum ad id 
rnoxentibus , concejjìones ajjénfuum ad vertdendum, doitandum , obligandum, aut 
alitir quomodolibet difpomndum de , Ò“ fttper boni: feudalibus in regno nojiro 
Sicilia citeriori s, nobir, &- afri: in to loco J'uccefforibut exprejjt rtjervaverimus, 
(■atuerimufque , nè deinde Viceregibus , aut iocumtcnentilu; no/tris , httjufntodi 
tfnfus nobis inconfultis concedere fatftt , prout in qutdam capitalo luterai um , 
àtfuper expeditarum in oppido nojiro BruxeJlarum die tf.menjts mariti anni p-a- 
fentif 1 j 3 r. 

( 9f ) nell* allegai, fatta a prò del reg.fi/co cantra D. Emanuele Carafa . 

( 96 ) nella l.codicillit 91. §. injìituto Ù.dt kg. 2. 

( 97 ) nel cap. 46. della cent. 2. 

( 98 ) come 0 (lavali dalla riferita pratn . 4. al §. 9. 


v 
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( 99 ) fecondoc- 
chè ne 'edificano- 
il reg. Rfiv. nella 
cit. fram.y il reg. 
de Pont, de fot. 
Troreg. nel t!t. 7. 
d: afl-nf. reg. , il 
re p Tapp. nel 6. 
Iii.deUojus reg». 
al tit.22 . , il reg. 
de Marin. nel 
Ut. delle rifai, al 
top.} ì . , e’1 conf. 
Pisce, de off. nel 
9. della ruhr. 
15. 


(100) come of- 
fe rvafi nel pr. 
tom. delle grazie 
al /-gl. 199., che 
fovra fi è allega- 
ta al n. 92. 

(mi) come leg- 
ge fi nel midefi- 
mo pr. tim. al 
fsgl. 16 f. 


fo 

fermare , che P eccettuazione dovefle aver luogov 
non (blamente quanto a’ contratti, co’ quali tras- 
ferì v r afi l 'utile dominio , ma rifpetto a quelllezian- 
dio , con cui fi obliavano , ed ipotecavano sì fat- 
ti feudi (99) . 

L’ ©flervanza di taf eccetto azione, o fia di cflerfi 
vietato a’ Viceré dar I’ afìènfo, non meno all’ alfe - 
nazione, che all’obligo de’ feudi titolati, rendei! 
aperta , e pakfè , così dalle grazie, che quanto* 
a quello punto furono dopo la fratti. 4. dalla 
Città dimandate, come di' referitti > che fufie- 
gueotemente fi fecero. 

Fra le grazie v che cercò la Città nel dì ultimo' 
di fcbtWaju 1 f 40. , ditte nel cap. 16.: Si Supplica 
V. C. M . , fi àcini concedere potejìà , e licenza 
oli * iìlujìrìjh Viceré prefente , e fuccefsive fu- 
turi , cb : pojfano intcrponcre , e dare lìbera- 
mente affenjì in le alienazioni , ed obbigazioni 
di qualftvoghano beni feudali, terre , e cajielliy 
etiam titolati , in quelli cajt proibiti dalla reg. 
pramatica , non qfìante la pramatica fatta , ed 
altre ordinazioni di V. M. C. f e’I referitta fi fu: 
ferve tur quod baffi cnut fuit op tinte ordinai ttm Y 
ff obfcrvari conjuetum , quodque non immerit» 
fpfi regno fathfaterc deber et , nam conce fio fu p - 
plica tir ut» in capitalo ejfet mera deroga t io pr a - 
bemìnenthe , & auffLovitatis S. Af. ( ioo ) r 

Ancorché colle grazie concedute nel rnefe di mar- 
zo del if}6. fi fottero dallo fletto Imperador 
Carlo V. confermati tutti gli aftenfi , che fino 
a quel tempo avea dat’ il Viceré D. Pietro di 
Toledo a ll r alienazioni , ctf obblighi de’ feudi ti- 
tolati ( loi ) , pure nel ino. fu, a maggior ca-u. 
tela , dimandata nuovamente dalla Città la coo- 
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fcrmazione di tali afTenfi , c la confermazione in- 
fame degli altri , che dal if}6. fino al ij-j-o. 
eranfi da’ Viceré concedati , con replicarfi nella 
fupplica le mentovate parole: da qua avanti fu* 
lecito all' illuf. sig. Viceré prefente , e fuccefsive 
futuri , che pofano interponet e , e dare libera- 
mente afenf nelle alienazioni , ed obligazioni 
di qualfvogliano beni feudali , terre , e capelli , 
ttiatn titolati , non ojiavte la pr ematica fatta , 
ed altre ordinazioni di V. M. C. (i°a) . C 102 ) come 

£cco adunque, che in vigore della pram. era pr-oi- ravvi fafi nello 
bito a’ Viceré dar l’alfenfo, tanto all' alienazioni, en m.pr. al 
quanto agli oblighi de' feudi titolati ; perocché^’" °‘ 
altrimenti gli allenii , lovra tali atti conceduti da’ 

Viceré fino al 1 736. , ed al iffo. , non avrebbero 
avuto bifogno di conferma , né làrebbefi cerca- 
to per grazia , che fi folle a’ Viceré permeilo, 
afllntire non meno alle alienazioni , chq. agli 
oiblighi di tali feudi.. 


C Ompruovafi viepiù 1* argomento <lal referit- 
to , che -fece nel iffo. I’ Imper. Carlo V. : 
placet , confermare omnet afenf us pnefitos per ili. 

Viceregem ufque in profetile*» <faw (iojj ; don- (rot) come no- 
rie fi conofce ben chiaro, che vietò nuovamen tafi nel cit.fogl. 
te a’ Viceré dar firn il ’afiens’ in avvenire j e fi cv-f*? 1 - ^t\ pr.tom. 
nofee ancora , -che avendo folamente conceduta^ 6 t ^ raz ’ 


la conferma degli Allenii , fino allora fpediti da' . 

Viceré , e non avendo nè derogata , nè (piega- 
ta almeno la pram. , volle indubitatamente , che 
nell’ eccettuazione, della pram. fi comprendeflcro 
anche gli oblighi de’ feudi titolati ( 104). O04) giufta la 

n + regola legale , 

G 2 Com ‘ tratta dal tejt. 

nella /. pr. §. fin auttm ad deficienti! C.de cad.tolL: qui potuit deprimere , & noi 
i*?r£j , noluijje difenduta efit . 
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C Ompruovafi da vantaggio dal eap. 4. delle al- 
tre grazie , cercate nel 1/77. ai Re Filippo IL: 
Supplica la M. V. ( fon le parole del cap. ) re- 
fi Jervita, far grazia , e concedere , per non im- 
pedire , e togliere li commerci i * che l' ili. Viceré 
preferite , e futuri , pofiono liberamente dare af- 
fenfit non ojìantc la reg. pram. ; perchè a quejia 
maniera fé impedirla la vendita » contrattazione y 
ed obbigazione de' feudi , in grave difpendio , dan- 
no , ed interejfe de' [additi ; E compruovafi mag- 
giormente dal referitto, con cui ordinò 11 Re Fi- 
lippo If. : fuo arbitrio , & voluntatì r eli n qui om- 
nium offenfuum prafationes , qua ad vendendum 
quodeumque feujum titulatum potibac pctentur. 
exprefsè probibendo , nè Prorex , <S locumtencnr 
generali! prafens , & futurui pojfnt , nec li ber è, 
nec cum podio redimcndi , ipfes affenf'us od ven. 
àtndum , donandum , fu obligandum prafiare , 
quìn potiui e a obfervetur pragmatica , qux ha - 
ftenui bac de re eli promulgata . Verum aquè 
proregi pradìHo prafenti , feu futuro , licebit om- 
nium venditionum , donationum gt aut obligatio - 
num , qua poti bac in regno fieri continge t cujuf- 
qtte baronia , & aliorum feudorum , quorum red- 
ditus annui mille ducatorum inelufivè tantum , 
Vel infra bunc numerum fummam cjficiunt , 
regio s affé nf us prajìare : qui verò bujufmodi quan- 
tità tem excejferinty magni momenti feudo jubet 
appellar i , ac ideo ad fe> prò impetranti eorum 
(tjfettfibui , recurri ( lop ). 

Ompruovafi in oltre dal por mente , che nel 
f dfeJìÉ& 4f ì{ Ci IJ60. ricorfero la Città , e’ Baroni allo nello 

reg. Tapp. nel 6. m--.it 

/'ì -citilo/*/ regn. al tit.de frohib.fittd. alien , > et confi fycc. de ojjfìc. nella rn r. 
1 ?. al «.4. del §. 9. 


( ior ) ficcome 
lecgeli nel cit. 
pr. delle 
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Re Filippo ZI. , e cosi efpofero nel principio della 
fupplica : Perchè in quefla Città , e Regno fono in- 
finite le contrattazioni , che neceffariamente hifo - 
gnano farjì / opra li flati , e robe feudali , ma [fi ina- 
mente , che fi trovano infiniti Baroni di que/io fuo 
Regno malamente impegnati per le guerre paffute, e 

• per /’ cccofione de' tempi , che bifogna vendere al- 
cuna cofa libero per levarli d intere fi . A (Ter iro- 
no appretto la grazia del Iff7. , colla quale avea 
il Re nuovamente proibito a* Viceré dar 1‘ allenii , 
tanto in calò di vendita , quanto di donazione, o 
oblilo di feudi titolati , e di qualche baronìa , 

0 feudo non titolato , la di cui rendita folfe monta- 
ta a maggior fomma di annui ducati mille; Indi 
avendo fòggiunto : tutte quefle contrattazioni fo- 
no durifsime,per la limitazione fatta per VAI. all' 

Uluji.fuoi Viceré nel dare gli ajfenfl /opra detti be- 
ni , ed in Jpecie ne Ili feudi titolati , ed in quelli , 
eh' eccedono la fontina di due. mille in sì* d' entra- 
to , conchiufero in tal guila la fupplica : -giacché 
alla perjona dell ’ illufl. Viceré fi confida la confer- 
mazione dello Jiato , eh è quello , che più importa , 

Voglia ancora ,Jtnza riferba alcuna , nè eccezione , 
al prefentc illufl. Viceré , ed alti fuoi fncceJJori y 
darli ampia focultà di poter concedere detti offenfì 
J opra detti beni feudali , etiam titolati , dummodo 
il titolo non Jì obligbi , etiam che foffero magni 
momenti , ficcome Jì predavano prima di detta li- 
mitazione, e della pram . , fpedita fopra la prefa- 
zione di detti ajfenfì in Brufellet a' xf- digennaro (io 6) ficcoma 

1 ff?. (l 06) . rawifaft nel me- 

ElTendolì dal Re prelcritto nel di atf.di gennaio r f6r.: * r '\faì 

Proreges ajfnfus impertiri , & concedere pofflnt ^e^dalìa* 

Vendittonibus , obligationibus , hypotbecii , & aliis pram.16. fotto il 

0 He- tjt.defeud. 
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{ 107 ) fecon- 
dccchè ofTervafi 
nel cit.fogl.if 4., 
e nella riferita 
fram. 16. 

(108) come può 
veder» appo il 
reg. tie Pont, nel 
cortf. fr. del fr. 
lib. , nella In. 
feud. 6. , e nd 
tratt. de pot.Pro- 
reg. al ». fr. del 
tit. 7- * e ’l reg. 
■fyverr.nelie dee. 
30J., » 304. 


( 109 ■) come f» 
chiarifee dalla 
fram.ii.de ft ad. 
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alienationibat, faciendis fuper quibufeumque civi- 
tatibai , ter rii , locis , cafirit , oppidis , aJiìfqut 
bonis feudaltbus , tatti tituJatis , qaom magni mo- 
menti , ea tante» vendi (ione excepta , rum cont'm- 
gaty t errato , cittì taf etti , cafìrum , oppidum ,vello- 
cttm Vendi , qua titoli dignità te decorata Jìnt , fir- 
ma (amen remanente quo ad alia capita pragm. -edi- 
ta anno 1/31.(107), lìirfe il dubbio , fé ficcomc 
con quello ordinamento erafi già al Viceré conce- 
duta la fàcuità di aflèntire ali’ obbligo de* feudi ti- 
tolati, cosigli fi folk ancora data riguardo alla 
vendita , o alienazione di tali feudi , quandoché 
lènza i titoli venduti , o alienati fi fodero (ioS)i 
Quindi per toglier via ogni controverfia , fu dal 
medefimo Re con fue lettere reali del dì 7. di loglio 
1/78. dichiarato , e ftabilito, che non f oteflero i 
Viceré conceder {’ allento, para vender feodos ti- 
tuladoi , aunque fe Venda n fin titolo , ni para 
bi potè carlos a la cviHion , J> Jeguridad de la venta 
de otrot . £d avvegnaché avelie il Vicerédi quel 
tempo referitto , .che I’ obligo de’ feudi titolati tro- 
vavafi già permeilo colla grazia * conceduta nel 
1761., tuttavolta fermo il Re nel fuo rcal fenti- 
mento , rifpofc nel dì 30. di luglio 1/79. : aunque 
por elfe. conceda , quedos bieues titulados Je p ae- 
do n obligar a la evifftoa , de lo que fe vendierty 
que nofea titulado , porqueefià claro , que para 
los titulados no putden nuefiros Vi cerche c conceder 
fu affenfo , toda via , puei aun para lo primevo 
Je Ics concedio durante nuefiro beneplacito , el 
qual puedemos revocar , quando nos parecìere , 
Jerà bien , quc excquereys lo que en ejìc porticu- 
dar fe or de nè (109). 

Redò pertanto nei fuo vigore il divieto a’ Viceré di 

aflèn; 
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•Acmire, non meno all* alienatone , che all’ obligo 
de’ feudi titolatici ro) ; Ma avendo poi nel ij86 r (, IO ) per qnan . 
la Città ,e’ Baroni dimandata di bel nuovo la gra- t o avvertono il 
zia , che potefieio i Viceré dar gli afsenfi all’ alie- reg. Ae font, nel 
nazione ,o almeno all* obligo, ed ipoteca de'feo- citm tonfar, il n. 
di titolati, determinò alla fine il Re Filippo H. : 11 f 1 ? 

placet, concedere Regno quod pojìulat in hoc capite , ^ Xc. 104 .dei 


ganum ) uzqk jsuièVYUTn i li ui'Jiur:nn 9 

non pojjìt ulto modo decentri od fendi/ionem ditto, fa 6 115 i ’ 
rum [eudorrm titalatorum jom obligatoram , & 
bypotbetatorum , nifi obtenta pria: licentia , & 
elfanfu C. M . , ad dìftjm venJitionem de ditti x 
feudi s titolati s Jaciendavi (ni)’ Sicché da quel v ‘ 1 0 come leg- 
te rapo non fi è più dubitato , che alienandoti al* 
cun feudo titolato , o unitamente col titolo , o»,>al fo«l. 277^. 
fenza il titolo , a nulla giovar pofsa f afsenfò del e nella tram. 26. 
Viceré , ma per render valevole, e ferma I’ aliena- Ae feud. 
zione , quello del Re necessariamente richiegga- 
fi(lia)* Cria) come, ol- 

Vtngaora il dottiflrmo contraddittore , e diféndar, -tre al reg. Ae 
fe gli balìa l’animo , che valevolmente svelse il l ‘ nMt - » ** rè ^ 
duca a Nicolò refu fori , e difpofi' i fèudi a bene- nóT^ifreg^i' 
fizio di D. Fraocefco fuo fratello germano . Sopra Mari*, nel 2. Hi. 
la refuta fi concedette l’afsenfo dal Viceré , e fovra delle rifol* 1 cap. 
il tefiamento non fu alcun’ afsenfo fpedito . F fèudi, c°nf.l(pee. 
»on può negarfi , eh’ eran titolati . Al Re ( per ciò °£ ,c : ““ 

che ddleiamente abbiam detto ) è foltanto ri- ^ 
ferbata h facoltà di afsentire alT alienazione de’i a controv. 40. , 
feudi titolati; Adunque afii forzatamente a con- e’I giud. MaraA. 
chiudere T che avendo il duca refutatì , e difpo- nel fug. 164. al 
fi i feudi lenza il reale afcenfb , fia nulla la re - *• * 
fata , e nullo il fuo tefiamento» 

Per 
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( II? ) divifata 
9 al t^flo nel cnp. 
/iccefiorium 42. 
de reg. jur. in 6., 
e nella I. etiam 
8. C. de jur. dot. 

( 114) tratta 
dal/c/?o nella /. 
qui Uberi s 8. D. 
de vulg. & puf. 
fubjìit. , nella /. 
cune principali s 
l?8. D. de reg. 
jur. , nella l.fin. 
§. T iti us D. de 
condit. , & de- 
monjtr. , ed in al- 
tre concordanti. 
( iif ) nella l. 
non dubium f. C. 
de leg. &• confiit. 
prhtc 


P Er la medefìma ragione è nullo ancora il con- 
fèntimento, dato dal principe alla refu/a , e nul- 
la infìeme la convenzione , da loi fatta riguardo 
a’ mentovati feudi titolati j Imperciocché emen- 
do tal confentimento, e convenzione, atti (Spula- 
ti in lèguela , ed accezione della rtfuta , laddove 
la refuta per lo difetto del reai* affenfo non può 
nò dee fuflì fiere , non pofiòno io alcun modo il 
confentimento, c la convenzione, aver* un ben- 
ché menomo vigore. Potremmo a! propofito va* 
Iqpci della vulgata maflìma , accejforiatti fequitvr 
naturar» fui principali! (nj), e dell’ altra t fu- 
bJato principali corrai t accefforium (114) . Po- 
tremmo eziandio allegare le parole dell’ Iroper. 
Teodof. , e Valentin. (1 1 f) : fi quod fucrit fub • 
fecutum ex eo , vel ob id , quod inter dicer, te le- 
ve faHum e fi , illud quoque caffum , atque inutile 
effe prtecipimu : ,* Ma ne’ proprj termini di que- 
llo punto , liamo ben paghi recare foltanto iti 
mezzo il comun fornimento dc'DD. , che qua- 
lora fi alieni un feudo contra la difpoiizione del- 
le le ergi feudali , o delle tofit azioni del regno, 
onde l’atto principale dell* alienazione lia nullo, 
nullo ancora giudicar debbaiì tutto ciò, che direste, 
vel indirette , in illiui exequutionem , & [equelai n 
ft or dinar ut» (n€). 

N E’ adduca?’ incontro , che avendo il principe 
D. Raimondo rifco/Ta di continuo 1’ annuali- 
tà 



il Medie* nel conf.104 . al n* 18.» il conf \Marcian. nel cortf.if. del fr, lib. a' tiurn» 
10., ed 11. , e nel ». i ?. del con/, I49., il reg. Tipp. nella dee. 4. del S. C. al n. ri*» 
i regg. ^aetnnc , e Bfcardi , nell’ allega*. fatta per la ducheffa di Maialoni , 
e dopo altr’ il gitid, Murari, n oli'ojjer. 30. al ». 44. . 
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tà de'duc. jo. m. pomeffigli nell’ iftromento del 
I7)a. , abbia perciò ratificato il confènfo dato , 
e la convenzione da lui fatta; 

Imperocché non è la ratifica, fe non se un'atto, 
che dee necelTarian:ente efler congiunto , ed uni- 
to ad -altro antecedente, da cui fi regola ( 1 17) ; ( t t 7 ) fecon- 
qutndi è , che , per fua effenza, nib'tl ali ad ope-A occhi; , per la 
ratur , «r confirmatum exiendit , vel ampliar, dottrina di Bald. 
fed il li ut fine s , termino s, qualitatefqae refirin- nd ' a *9- 

git , & prtter confirmatum prxccdcnt , n.bilf 
otti ni no ccmprcbcndit , & rem in eodem , quo fa 1 s . V :l., fcri- 
oniea erat fiata , relinquit ( 118) ; e per con- vono il BcrtasJe 
Tegnente , (è 1’ atto precedente è nullo , non clau/.neUz clauf. 
rendefi valido in vigor della ratifica , ma nullo 4 :. 3 * n ‘ ?-. cld,a 
tuttavia rimane , avvegnacchè ratificato, ficco- £/?»* ,4 neI J3 1 
me ne ammacftrano il Hipqll. (119) , il Roman. in7 . dèi 2./w*.aÌ 
(120), il Larr. ( lai), il Salgad. ( 122 ), il reg. ».f6.,ed altri ap- 
Valcnz. (123), I’ Atofl. ("114), e lafciando «|. poilng .de Vont. 
tri molti, lo Scopp.-( Uf J , il quale affannata- Ae . fi-fi 0 '- n e* 
mente dice : ubi contraffai in ejfintialibui , 
fubflantialibus peccai , quia confermativo , a c lc t ’j Salgad. in la- 
giti tno corei principio , rotibabitione confirmari bjr. cred. nella 
non potejì ; cum ilio tunclocum obtineat , quoti- P ar - P r - al »• 
do extrema , & media fiffionit Jdnt bobi/ia . ca fifi- 2 ' 
lt* dilettar , ubi in co , <i«oJrotifo'i«r Jet mi- ^ , , 0 > ,^f,ulk 
nime rfijìeret , ficuti poji altoi docet Grattan. /. Aureli us 28. 

H cap. §. teftaruentn D. 

y iibtr. leg., nella Laute tabula: y. DJe pur. endici IL, nella l fi ledati s6. V.d: 
'fgat.pr., ed in altre concordane i, affermano il Gomtf nel pr.lib. delle ri pi. al ». 
2 °- dtl cap. 9., il Bnman. nel coiij.ì, 7. al ». 72. , e’1 Larr. neL'a/leg.'Jì. al n.4. 
(119") n.ll ìvar.rif. al ».}9o. del cap.n. 

( tao ) nel cit. conf. 37. al n. 7 6. 

( tal j nell’addotta alleg.^. al ». 12. 

C taa ) nella 2. /wr.del trat t.de fupplic. ad SanSìfs . ai «.?9.del cap. 17. 

( I2 ? j nel rapportato ccuf.ijf. al 44, 

( *24 3 de privi!, cred. nella reg. pr. al «.29. della pr. amplia z. 
v t-6 ) nel cap.-j. della pr. cent, del pref. Meri, al 
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llp. 124. »«»• a*- » & 43 - ; *W » p"' a ' 

tur in effentìalibus , aut fub/ìantiahbus , adì ut 
nulla t rat ibabit ione co-firmari non potè fi , 

/* il’i: parta ttibil difponere pojjint . Ei COm ' 
probat tìodicr. contr. *a. ». f7- » 6). t tS ** 

addii, ad Surd. dee. 70. ». * 1 * »* ^ 

feribens , quod extremorum babtlttai ,fos 
cotte urrot , Jcilicet a quo > & ad qua» : Ite f 
cnim concurrat illa ad quem , defìtti (amen t/la 
a quo t & fucccjjivè fiBio locum obttnere non 

potili . 


E 5 maggiormente la con- 
venzione , avendo con 
quella il principe D. Rat- 
mondo rinunziata , Jenza ■ il 
reai beneplacito, la fucceffio- 
ne feudale del duca F) •Nico- 
lò fuo avolo, eia Iegitima, 
che gli Jpettava . 


A ppartenendo*! al principe D.R^mondola/^' 
ceifone feudale del duca D. Nicolò in v 
( n6 ) gioita JC d e i| a legge dell’ inve/iitura ( ia6)» 

T autorità del * 

Jflt tV ./r. «. * K. ,«*«* t4 . . » »=> 

quoque de fucc.feud . 
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zia dì tal fnccejfìone contenda fuor d’ ogni dub- 
bio fpen 9 a&u exijìentem , & jus forma tum ex 
liipu/atione primi acquircnti\ ; onde veniva con 
quella a trasferirli la ragione acquiftata ex con- 
tradia ad [uccedendum in Jiudit (117). (i* 7 )eams 

Tal ragione appunto non potea egli ’1 principe fen- 
za reai beneplacito rinunziare . />r. §. <9» òlim de 

Non potea rinunziarla , perocché il commercio del fucc.feud., e nel 
le ragioni feudali è affatto vietato , non meno cap. pr. de capir. 
per legge comune de’ feudi, che per la coflitu-^.f. 1 cu f’ 
none del noitro regno ( ia8) ,• onde bilognavay^ ne l,a <paft. 
aflolotamente , che il Re avtffe alla rinunzia 4 . della , 
acconfentito ( 129). il Cum. nel cnp.fi 

Non petea rinunziarla , imperciocché la rinunzia o/iqaem a num. 
della ragione acquiffata in fpe , atta exijìente olila 

riputafi inaiferopic traslativa , non già ejìintiua, cintr% j 0 . a i 
o abdicatilo (jjo); maggiormente, qualora fra }o., e’Iconf.C/'a- 
fatta (coro’ è nella fpez ie , di cui trattiamo) a a»r.nelia dee. 28. 
benefizio di chi, prxcifa renunciatiore , fuccede al ”• - 

re non potrebbe (i?i); quindi , per render va- do c<i^ pe?°o 
Jevolc una tal rinunzia, richiedcafi ex necejjìtate caf , imptrialem 
1’ affenfo leale ( I3a). de frohib. fiud. 

H a Non alien, per Fride- 

ric. , e per la co- 

ftit. conftitutionem divo memorio, notano il reg.de Mar. nel i.lib. delle rifol. ai 
cap. 189., il Montati, nel cit. luogo , e ’1 tegg.Marc. nelle difp.'i., ed 8. del pr. lìb _ 

C 139 ) ficcome, per lo §.9. della fratti. 4. de/.-ud., ferivono nella contf 
40., il rea. Taf. mi 6 ,Iib. dell ojta regn. al tit. ai., e ’1 conf. Rtcc.de offe. mi §.9’ 
della rubr. 1 3, 

( 1 ?o ) come, per lo tejìo nella Ai» adibiti 9. D.de donai sovvertono il Minad. 
nella cojtit. in ahquxbus al w. lo. del notab. 8. , il vefe. Cavarruv. nel a. lib. 
delle rifol. al ». 8. del caf. 4. , e ’1 Mier. de major, nella 2?. della far. 4. 
a' num. 1 30. , M31. 

(1 ? 1) ficcome, dopo Bald.,il Socdn.fi 1 Ruin.,e d altri, infegnano VAnn.ml conf. 
ttfÀelpr.iib. al ».4i.> lo Staib. nel confai, ai n.40., e ’1 reg.fy , ‘ t ''Oella</fr.8y. 

(. i?i 1 fecondo la dottrina di Ciac, di Stivi f. nel caf .imperi a lem al vsrf.qu.t' 
tìturatumquid vafallt/s, di Andr.ntl caf.fr.^.et fi hbclhtm de alien, fend. fai., 
e del reg. de J’ca/.julJa lts.fcud.ii. al ».ai. 
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( r5? ) ficcome 
dicono il Fubr. 
nel tit . del C. de 
pa 3 . alla Affi». 
J4. , il Cut eli. Ae 
dortat. nella par. 
6. del t em.pr. al 
Aifc. 2. del pr. 
tratt. , il Mon- 
ta». nell’ addotta 
corttr. io. , e 1* 
Amicang. Ae 
/in A. nella qutf. 
9 * 

(1 34) come fo- 
ftengono AnA. 
nel cit. cap.pr. 


(óo 

Non potca finalmente rinunziarla \ perch’ efièndo 
» feudi titolati » e riducendofi , a buon’ intende- 
re , la rinunzia ad una gratuita donazione , o 
alienazione ( 1 33 ) , non era al principe D. Rai- 
mond ) pcrmefiò donare , o alienare , fenza efpref- 
lo rea! beneplacito , fa ragione dr fuccedcrc a fi 
fatti feudi ; e viepiù non potca quella trasfe- 
rire a benefizio dell' agnato di un’altra linea , 
mutando in tal maniera la natura della ftelfa 
fucceJJtone( 134 ). 


N 


E’ riguardo a quello punto è da tenerli con- 
to della derilione del S. C., lèguita nella cau- 
fà fra ’l principe del Colle , e D. Laudonia di 
Somma principclfa di Forino , con cui fo filma- 
ta valida la rinunzia della futccjjìone feudale, da 
quella fatta col folo afienfo del Viceré (t 3 jr ) ; 
h-stfi libelfnmAe Conciolìecchè in quella fpezie non avea iaprinci- 
alien. f'uA. pat. t pefia D.Laudonia rinunziata la fuccejpone feuda- 
le , già acquiftata in fpe atta exijiente , ma, per 
Io contrario, erafi tal fucceflìone acquifiata diret- 
tamente al principe del Colle , in vigore del te- 
ftamento , fatto a fuo benefizio da D. Nicolò Ma- 
ria di Somma il vecchio prima delia rinunzia 
della principefià D. Laudonia ; e lènza il di lei 
menomo richiamo avea , da vantaggio, il princi- 
pe per lo fpazio di anni lètte i feudi pofiedu- 
ti ( 136). 

Se 


e nella coJHt.con- 
lìitutionem Aivet 
memoria alla pa- 
rola traBationìs , 
l'Atitt. nel riferi- 
to conf. 4f. , il 
Medie, ne’ eonf. 

e 36., il reg. 
Salirti, nelle dee. 
if., e 16. ,ed al- 
tri, rapportati da’ 


regg. Retano , e 
BiJcarAi nella 

mentovata allegai, a prò della duehefja di Mat aloni , riepilogata dal gìud.Marad. 
t dia pr. dec.feud. a'num.t^i., e 137. 

( } di tal decifione fan menzione il Lattar, nel \'aggienn.al sio fopea il etf. 

pr.d: fucccjj.feud. al *.2., lo Staib.il giov. nella rijbl.ni. del i.lib., ed altri . 

( 136) come fu ben confiderato da’ nominati regg- Baciano , e Bi [cardi 
«sili ftefla allegai . , rapportata dal giud. Marad. nella pr. dee. feud. al 
1». 139, 
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^ reai beneplacito, rinunziare la fucce(fione feu- 
dale del duca D. Nicolò Tuo avolo , a lui già 
acquiflata in vigore della terge dell’ ìnvcjlitu- 
ra , o fia ex contraffa , et Jtipulatione primi ac- 
quirenti s , tanto più lènza il reai beneplacito 
non gli era permeilo rinunziar la legitima , che 
de jure natura gli fi afpettava ; imperciocché 
efiendo ei nipote ex fili a , ed immediato fuccej- 
fare , tutt’i feudi erano fua legitima , fecondo 
il fentimento di Andr. (137) , e del Comerar. nellaeo- 
( ijS ) ; e quella incontraftabjlmente fuper cor- fiìt. dignum de 
porc de’ medefimi feudi per 1 ’ intera terza par - jur.fuocur. ab - 
te gli fi dovea (139). fr™- 

Avendoci adunque, lènza il reai beneplacito, ri- .C ) nel cape. 
nunziata cosi la fuccejpone feudale dei duca fuo pTltere/ducl'tur 
avolo, come la legitima , che gli fi appartenea /de probib. feud . 
deefi per necefiario confeguente concedere , che alien, per Frìder. 
nulla maggiormente fia la divilata convenzione . 31 

E' nulla cmit 

affermano il Montan. de regai. nel §./». a l /«gl. 329. , il reg. d e Mann, nel pr, 
l>b. delle rifai, il cap. 2fo.' , il reg. Ca picei, nella confu It. 12 1. , il regg. Mar- 
c fn. nella dìfput. 7 6 . al n. f. , il card . di Lue. de feud. al ». il- del due. 1 o8-* 
e 1 coni, di F ufeo nell’ allega *. , traferitta dal git?d. Mar ad. nella 3. dee. fetida 
al ». 70. 
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E ’ nulla eziandio la conven- 
zione per la lefìone enormi J- 
Jìma,al principe D. Raimon- 
do recata: per le ajjertive non 
vere, fatte dal duca:per la te- 
ma riverenziale ; e per altre 
caufe , per le quali fu il prin- 
cipe sforzato a Jìipulare /’ 

. iflromento . 

C Edette , e rinunziò colla convenzione il princi- 
pe D. Raimondo la dote della duchefTa D. Au- 
rora fua avola , ch’era di due. po.ni. : cedette Van- 
tefato , « la di lei JucceJJìoae , che a fomma ri- 
guardevole montava : cedette la fuccejjìone feu- 
dale del duca D. Nicolò , che arrendere ben po- 
tea al valore di jpo.m. ducati ; e cedette infie- 
rite la legitima , e qualfivoglia lagione , cheio- 
vra l’ eredità dello fteflò duca fpettarglifi potea. 
Ebbe fedamente in contraccambio , anche a ri- 
guardo del matrimonio , che contrar dovea con 
D. Carlotta, la fomma di due. 30. m. , il mari- 
taggio de’ due. 10. m. del monte , chiamato de' 
giunti , e ’l credito contra il principe di Bi ti- 
gnino , da cui a gran fatica non ha potuto ri- 

trar- 
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trarne , /è non (è due. 1 6. m. . E’ chiaro adunque, 
c patente, che colla convenzione fu il principe 
D. Raimondo lefo enormi Almamente ; perocché 
la lefione non folo fu in notabili fumma ultra di- 
mi di am ( 140) , ma ultra be[]em , in triplo , 
quadruplo , ed in lòmma ancora più eccedila { 141 > £^° n n * 

Quindi coniiderandofi in tal lefione , non meno il jj Mtnocb ., il re- 
dolo ex proposto , che quello , che diedi re ipfa rinac., il Cabtd-, 
( 142) , non può perciò negarli , che nulla a f- ed altri appo il 
fatto fia la mentovata convenzione ( 14$ ) ; e Lpdoyij.n-Alide- 
maggiormente nulla , perche può ben’ appellarli *y. Àndr'lt Llìa 
leonina , giuda il dotto avvertimento dell’ Ur- cnntro v. 246. al 
teol. (144): nulli tatti fpecies ea efi, quando tran- ». 4. 
faBio fuit leonina , quee taln dicitur , ubi ex f^O.come vo- 
tranjhentibus quii ni bit obtinet , alter veri to- dGamm.. 

tum fd , quod ex liti r eventu fperare poterà ' ; cJthr^lìVe- 
& hoc cafu ea nullità ejl roboris , & validità- g U3r . t ed litri, ci- 
tit , tam quo ad ipfis tranfìgentcs , quant eorurn tati dal Lcn-r. 
h credei , & c anfani bibentet , card, de Lue. de ndla d:c. 68. di 
alien. contr. dife. to. n. 6.. ..... & ratio ( j ra ,’’fi ,e dal reg. 
cJt , quia hoc eli contri naturai* tranfaStonh , delle rìfol. a % 
quee exigit , ut utrique aliquìd dee in , vel re- n ùm 8.^ 9. del 
tnittatur , aliàv tnim alter ex tranjìgentibnt , cap.i^. 

qui giuda il 

tifo nella /. fi 

quii curri ali ter $ 4 . D. de verb.oblig., nella /. ornati 17. §.Liciui Titius U. qua 
in f rami. credit e nella /• fifiuperjiits y. C. de del. , e '1 fentimento di Ani. Fabr. 
nel tit. lo. dtl 4. hb. del C. alla difiin. 7. , del Ber/icb. nella a. par. delle prat . 
con ciuf al ».8. della conci. ?*., del Min fin g. nella cent. 6. al n. 9. dill’ojjìr. 91., 
dell’/!»». nellW/^.9., dell’ Llrfi/l. nella dee. no. dell 'Affi. , e di altri, rapporta- 
ti dallo Stnib. nella rìfol. 10. del or.lib. al n.26. 

( 143 ) come, per lo tetto nella /. qui cum tuto-ibu; 9. §. qui per f.illac'utm 
D.de tronfi. , nella /. aBion; 4 allo ftefTo tit. del C. , ed in altre concordanti , 
infognano comunemente il Surd. nel confi.ì,. del pr.lib. , 1 ’ Er retili II. mila gl. pr. 
della l. T7> a ' num. 19. . e 20. del tit. y. , lo Stnib. » il re 3. de M.iriit. , ed. 
altri molti , che riferifcono il Valer, de tranfi. nel tit. 6. al »• ì 1. della qttijl.i,. 
e f llrc.'o/. ilei medefimo tratt. al ». 16. della queji.64. 

{ 144 j de tranfi. nella qitett. 100. al ». pr. 
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qui totum confequitur , locnplet aretar am alie- 
na jaffvra Hocque jrrrii principiar» 

abfolutum vide tur procedere , ubi modìcum , vel 
t liti im ut» fait ai/cri dutum , promiffum , vel ab 
eo reccptym ; nam parum, aut niòil, aquipo- 
rantur , cap. multa 19. de prteb. ; & mila , vel 
modica , non d’ffcrunt, cap, caufam io. de proba /. 
illud §. cujus dolo verf. minar D. de tribnt.a&. 

F U dal duca aderito , eh’ egli in vigor delle 
grazit, concedute a’ feudatari , e particclarmen. 
te di quella deluso.» potea dalla fua 
tte feudale efcluderc il principe D. Raimondo , 
non oliarne che fede nipote ex fili a ; e tal’ ader- 
iva , perciò, cheabbiam divifato, era del tuo- 
to lontana dal vero. Fu di più aderito, che la 
convenzione erafi fatta in conformità , ed efecu- 
zione di un pare e, dato a voce dal regg. Pic- 
cane , a cui avear.o egli , e ’l principe rimeda 
•ogni controverfia : quandoché non era giammai 
pattato per lo penfiero , nè del principe di ri- 
mettere a tal miniftro il difàme delle fue pre* 
tendoni, nè di tal minidro di promulgare pate- 
re alcuno fulla faccenda . Omettendo la conven- 


zione appoggiata a quelle affettive così erronee, 
ideate, e fallaci, nulla forzatamente dee quella 
giudicarli ; impercioccchè ex jalfa offeritone prie- 
come, per Jumitur dclut , 0 « dolo quilibet contrari ut 
lo tfpo nella /. redditur ipfo iure nullut ( 145 ) . 

tf.V. fam.tr c,fc. % Allor * 

nella /. exfi/jìs .42. C.ìt tranf., e nella l.cum te fundttm B.C.de paU. int.empt.&‘ 
verul. t ne ammaeftrano il Graz. nelle difcett.for. a'cap.^2 4., e 788.1 il Marefc.ntl 
/i^.a.delle var.rif.nl n.^.del cap. 84., il Bellon. nella dee. 96., VAndreo/.mlla con- 
tro tJ.214.al «.7., il Conci ol-neWal/ep. 29. al «.12., il card. Mant.de tacit. nel Ut. 
ii.del /ii.^.al «.eo., il Valeron ., I 1 Urceo/., la Ruot.rom., ed altri, addotti dal Ca- 
fili, nel /o«j.6.delle cantrov.nl «.26. del cap. 172., e dal con [.Aìtim.d: null.contr. 
nella rub.pr.iel tom.pr.aX ». 1 jr. della quett. 9., e nel «.125. della quf.u. 


t 
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A LIorchè fu flifuiata la convenzione, flava il 
principe nella città di Piedimonte , cd in 
cafa del duca : era egli di età minore de jure 
communi i e portava all’avolo ogni oflequio , ri- . 
veienza, e rilpetto. Il duca l’allettò con lufìrt- 
ghe , e promefle : cercò pervaderlo con arte , 
ed inganno : falsò alle minacce ; indi f incufle 
tema tale , da cui viddefi coftretto il principe 
ad acconlèntire al Ibo volere . Come adunque 
può contraflarfi la nullità della convenzione , 
ie ravvilàfi apertamente , che fu dal principe 
accordata per vim , & metumì (146) ( 146 ) così, pei 

lo tejìo nella /. fi 


re, usò pur’ anche il duca l’aftuta diligen- 
za di far’ alla cieca fotto/crivere dal principe la 
proccura, da lui dettata a certo notajo della ter- 
ra di S. Angiolo Ravifcanjna , acciocché a fuo 
piacimento fi fòlTe poi in quella Città la con 
venzione flipulata ,* e con ugual fagacità gli vie- 
tò infieme di far’ oflervare da’ lavi lefcritture, 
che vi erano , e le ragioni , che gii lì apparte- 
neano ; Ond’ è , che da tal maliziofo procedimen- 
to inferilcelì un dolo pur troppo aperto , e ma- 
nifeflo ( 147; , e fèguentemente viene a confer- 
marli la nullità della convenzione. 


donationis 7. , e 
nella l. vendi t io • 
net ult. C. de bit , 
quet vi , nella /. 
interfofita tJ-C. 
de tranf. , ed in 
altre concordan- 
ti,awertono uni- 
formemente i 
VD.prtffo Frane* 
Marc, nella dee • 
7??. del tr. lib .» 
il Valer.de tranf. 


S I arguifee maggiormente il dolo , e dal dolo all tqueR.pr de'- 
la nullità, in riguardando la qualità del du- ff a 2 g" r "^ r " ntl 
ca , c qucJJa dei principe : l'una di perlonag- ‘(^.ficcarne, 

I gio per lo tifo nella 

/. fi quii fub con. 

ditione 7. D.de condi t. infit. , notano Bald. nel conf. 2 19. del ?• voi., il Menocb. 
nel conf. 109 al n.?f . , 1’ Ermofill. nellat;/. della /. J7- al ». io. nel rit. j\, 
l 'Andreol. nella contr i 34. al ». 8 J. . ed altri appo il cit. conf. Aitine, de nuli - 
contr. nella quef.n. della rubr.fr. al ». iaa. 
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£;ù aliai IV- » accorto , ed abilifTImo a tirare 
al fuo volete ogo* uno, benché di ferino , e pru- 
denza fò niro : 1’ altra di un’ uomo debole di 
fpirito , niente curante , molto facile , efovra mo- 
do condì Prendente (148). 


( 148 ) come» 
per lo tefio nella 
1 . fi quis cum 
feiret 8- I). prò 
empi., affermano 
Bnld. nel confi. 
JI2. del 1. lib, » 
ri Menoch. nella 
prefi 3. del 
al ». io.» il Mafi- 
card. de proba t- 
nella conci. n*- 
a' nutn. 109. » e 
ni. > T Andrtol- 
nella contr. ij.al 
imo.» il jeg. Ca- 
ptai. nella confi. 

. a num. 6 . » 


I L principe non era affatto con/àpevole di fra 
ragione, ed affai meno della vanità, ed infuf- 
fiftenza di quanto il duca perle verantemente af- 
feriva j ouindi non può reggere nè it fuo con- 
fenfò , ne fa rinunzia , perocché ignora ns non 
confentit y & fius ignorai um nunquam cenfetur 
rcnunciatum (149): fu ’l qual, proposto cadono 
in acconcio le parole dell" Imper. (1 po)t 

ncc ignoram , nec invitai quifquam donai : onde 
Jt de hoc fundo non cogl loffi , cufiat velut dotia- 
tìoni te confenfiffe continuar indumento : ma - 
fiore: ver ita te rei , quant fcriptura vite s obli - 
nenie , intelligit , de quo non cogitaci , r.ecfpe- 
cialiter fabjcrìpjìfiti , nihil te perdidijfe . 


e 13. , ed altri 

molti . T 7 Ra fèrvido , e fmifurato il tenero , ed onerto 

C 149 3 fecon- j_^ amore, che nudriva if principe verfo D-Car- 
jlon 0 elUt.2D.de lotla » forebbefi con quella giammai congiun- 
to#^. » nella l. t0 in matrimonio, fè prima non aveffe la con- 

nihil confienfiui venziooe flipulata.Somigliandofi adunque raman- 
ti 6. §.fin. Ù. de te 

reg. jur. , e nella 
/. fi per errorem 
iy. D. de jur ifid. 
ctKn. jttd. , inle- 
f.nano I* Ant. 

ndìa J.nec is §. httres D. de acquir. iter, al ». 4. » il Tìraqtt. nella prefiat. dJIa 
fi fi unquam al n. 98. , il Banfi nel confi 9 f. del 3. lib. al ». io. , 1’ Odd. dopo 
il tratt. de fideicom. nella ripet. delta /. qui Borrite §. duofratrts l). d» v. 0. al 
**■ ?o. della qtttjì. 2. , e’1 Conciai, nella cit. alleg. 39. al ff.4. 

( *T 0 ) nella i. nec ignorant io. C. de donat- 
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te al fiiriofò (lfi), al prodigo C*fO come, per 

tecatto ( ifj) , o al farai ( 1/4) , tantoché te!> ? P“ l ca l > ‘ 
richicdcrs’ il decreto del giudice in ogni contiat c " t m x d’^prx- 
to, che faccia un’amante, avvertono il Simon fumpt. , fcn'vono 
celi. (IJf), e*l confi AltDn. (If 6 ); da ciò ne il card- r*/>. nella 
fcgue , che nulla Ila la convenzione ; perocché n *-d-lla 

da un’ecceflìvo amore acciecato , s’ indufle il prin- c £ H f ' 11 

cipe D. Raimondo ad accordarla . ' ata'num. yff‘ 

e 76., e’i Nevizs. 

iHe le voglia dirli, che il principe condefcefè nella /r/v.»«3. al 



che a D. Carlotta portava , ma per fuo libero r*r- . il Velafc % 
piacimento, e di fua fpontanea volontà , pure , ^ f r,v ‘ ,. MÌ f er ' 
ciò ammettendoli, avralTì ad affermare , che nul- ,t»i /;//•! 
la fia tal convenzione , come fatta Jìne cauja Virpil. de Utit. 
( I f 7 ) : per la ragione, che datur txceptio do perfori, al n ~ 9. 
li , qua jure camper it , quotiet agirar ex fiipu- del cap.it. 
lattone , fine cauta interpojìta f if8). » ^ 

* * de fucc.ab intefi. 

C 154 ) fecondocchè.per lo Cefo nella l.pr., e i.D.Ae PaJ>u!.,diviUno B./rf.nella 
/. pr. §. acquirimus D.de acquir.pnjjcfj'., e l’O/er.ndla quelito, della /ai'. 5. 

( 1 yy ) ìr decret. nel ». 7f. della prefaz. 

( iy6 ) nel 2. /»». de nulli/. carter . alla ruhr. J 1. nel ».6y. delia qnefi. 9. 

( iy7 ) per quanto (ottengono Ant. Fabr. nel tit. del C. de dot. promiJJ' alla 
dijjin.’i., V Ancor. nei confai., il fiuin. nel confido. del pr. lib. a! ». 17. , e nel 
icorrf. 60. del i.iib. al ».22,, il Fontan.de paS.nuptial. alla clauf. 9. nel n . y. della 
’f Uni., il Mafirill. nella dee. 1Ì6., il Mainard. nella dee. 21. del lib. 4. , 1’ XJrftll. 
SÉa (Ire. 161. dell 'Affi . , il prtf.de Frarech. nella dec.119. al ». 4., e nella dee. 247. 
al ».'4 , VAmat. nel confi<; 4. , il conf. Odi er. nella dee. 176. del 5 *rd. al ». 8. , e 
laicisti gli altri , il reg. de Marin. nel 2. lib. delle rifai, al ».i6. del cap. 191. 

(. ir 8 ) ficcome, per lo tejìn nella /.2. §. circo D.de dol.mal. except., infegnano 
il Fclin. nel cap. fi 'Vanti» de fid. inlìrum. , il Socc. nella l. filini fami lias §. divi 
al ».i j. D.de ieg.pr., A/ef. nel conf.q. dej pr.lib . , ed altri . 
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(if9) come, per 
Jo fello nel cap. 
fife 44. de appella 
e per la dottrina 
d’/«»oc. nel cap. 
cum inter fenio- 
rem 1 8. de ele 3 . t 
avvertono ilpre- 
fid. de Francb. 
nella dee- 221. al 
11. 21. , il reg. de 
Pont. nel conf. 59. 
del pr. lib. al ». 
pr., il reg .de Ma~ 
rin. nel 2. //i. del- 
le rifai. al cap. 231 
lic. nella dee. 17. , 
«d altri » il giud. 


6 8 

Stante la rivocazione della 
convenzione , dee il princi. 
pe D. Raimondo metterjì nel 
pofs e dimento de’ feudi del 
duca fuo avolo *, ed in ogni 
cafo di dubbio , hanno quelli 
a fequeftrarli, anche rifpet- 
to a’ frutti. 

D ipendendo principalmente la derilione di que- 
lla cauli da mero efame di articoli legali» 
egli è fuor d’ ogni dubbio , che fenza termine 
far quella fi debba (iP 9 )i Quindi efiendofi per 
noflro avvilo fondatamente dimoflrato, che per 
difetto del reggio afiènfo nulli fiano l’ iftromen- 
to del 1 7?a. , e’I teftamento del duca D. Nico- 
lò , nulla infieme la refuta fotta a D. Francefco , 
e nullo il confentimento , dato dal principe D. Rai- 
mondo, è ben ragione» che jadicio exequutivo 
imtnifjionis diali a quell’ il polTediinento de’ feudi 
del duca. 

E’ ben ragione , torniamo a dire » che j uditi 0 
exequutivo itnmijjtonit diali al principe D. Rai» 

mon- 

il reg.Galeot.neìh contr.4^. del pr.lib. al ». if. , '1 ree. San* 
il reg. Petr. nel rit. 69. a'num. i}., e 14. , e dopo il Maftrill 
Mar ad. neWoJfer.ìO. al ».4J. , e nell'oJer.7ì. al i*.6 7. 
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mondo il pofledimento de’ feudi de! duca ; imper- 
ciocché alla fucceftione feudale , che appellati 
anomala ( 160), fi ammette folamente colui, ch’è 
chiamato dalla legge dell ' invejiitura , nulla or- 
dinar ione defungi Valente., ve! manente (i6Q; . , 

ed a quello fpetta l’ interdetto adipifcendx pojjef- lor.e’l 
Jtonis , non già ad altri, eh’ erede irtituito fi (offe cannello ftef- 
(z6a) ; in efi'endo indifficultabile , che qualora Cocap.iln.fi 


(160) come di- 
cono V Affi- nel 


| 1 02 ) } III CUvIlUU 1 1 iU ifTlC U I la L/i I C ) LUv IJUdl"! > * " • j v 

l’erede , iflit itilo in feudalibut , non fia chiamato 060 E'“^ a , Ie 
txlege invejiitura , riputali àTfatto efiraneo (l6g), P" 0 *® £ „ 
e non può giovarli del benefizio della /. fin. Ode [ e gàto al n.pr. 
tdi 8 . divi. Hadr. foli. ( 164); tantoché pendente (Ì62) come ne 
controverjìa Validi tatii tejìamcnti , perfona , vo- ammaeflrano I! 
iota ex invejlitura , dici tur b abere prccfumptio- J ft r - » e l 'Aha- 
nem prò fe , & in poffeftione e/l immi t tenda , 
ficcome infegnano il Brun. , il Rum., ed altri, al- dtfiud. déf. , il 
legati dal reg. Galeot. (i6f ) , e dal reg. di Rof. SurA. , ed altri 
(i66)j e così effe rii mailémpre da’ tribunali de* appo l'Amato nel 
cifo , tefiificano il Dee. (167) , il Burfat. fi 68) , ?*’"/• 'I? 0 ’ ‘ ll 
\\ Rol. (l69)> il Caper, fi 70), i'Affl. (1 71) , il pref. ntUi^ontr'. 
de F ranch. ( 1 7») > I Ann. (1 73) , iJ rcg.Rov.( 1^4)1 1 y. del pr. Uh. al 

il confi n. ìj. 

( 163 ) ficcome 
affermano 


il cit. 


I ftr. nella cofit .con]iitution:m diva memori*,]' Ann. nella medelìma cofi.a'num. 
111. , e in, , e VAmat. nel cit. conf. 100. al «.93. 

(164") per quanto divifano V Affi. ntW allegai., chi rapporta nella dec.uf., e’I 
ftg. Ae Pont, nel conf. 24. del ì. Uh. al a. io. 

C i6y 1 nello fteffo n.ip. della contr.ic. 
f 166 ) nella Aec.feuA.fr. al n.29. 

( 167 ) nel conf. 424. 

( 168 ) nel conf. 234. del g. Uh. dopo il ff.g. 

( 169 5 nel conf. 98. al n.j l. 

( 170 ) nelle dee . 64. 

( 171 ) nella cit. dee. 119. 

( 172 ) nel principio della pr. dee. 

( I7J ) n t\V al/eg. 126. del i, !ih. 

(174) nella pram.11, de f end. al n. 87» 
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nell’*//*.?, 
is., e 19., e nelle 
ripet.feud . al cap. 
46. 

(176) de face . 
feud. alla qnell.l. 
della /*r. nel 
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il conf. di Giorg. ( 17 j-), il pref. Ur/ì/r. ( 176 .) , 
il reg.r/e 0 773 » il Gali. (1 7S) , il reg .Galeot. 
(179; , il reg. Top. (t8o) , il tonfi Stati). (181), i] 
confi Prat. Q8a) , il reg. de M ar in. ( 1 83;» il con f. 
/kif. Ci 84)» c’I giud. Alar ad. ( 1 8Q . 


Ci77) nel rap- 
portato conf. 24 
del 2. lib. 

(178) nel conf. 
€4. 

(179) nella con - 
fr. 14. al ». 66. . 
e nella contr. 28. 
del pr. lib. 

(.180) nella dee. 
pr. del S. C. 

(181) nella rif. 
99.del pr.tom. al 
a 1 li 


».28.'dell’*r/.2. O Timano alcuni fcrittori , che rivocandolì un con* 
p- O tratto in vigore delfa coltiiuzione conjlitutio- 
nem diva memoria:, o perchè vi fia Ja mancan- 
za del reggio afìcnfo , o perchè il reggio alien - 
fo fia nullo , debba la controversa efanoinarlì con 
giudizio ordinario ; per la ragione, che prove- 
nendo P azione a conditone ex lege conjìitu- 
tionii , Jìve ex anione in faSum revocatoria , 
richieggalì perciò la Icntenzà ad avocandoci pof- 
fefftonem , e perconfèguente Ja con tejì azione del- 
la lite ,* anche perchè una sì fatta azione ben 
può pre/crivcrfì per io fpazio di anni tren- 

(i8a'ì nella di - ta ( ,86 i- 

fcettV js^del L Ma a sì fatto Pentimento lì oppongon’ altri di mag- 
lìb. glor numero , e di non mihor fama , e dottri- 

(18?) nel zJih. na: avvertendo, che qualora manchi V ajfenjo, 
delle rif.a\n. 4. 0 J’ ojfenfo Ha oullo , onde il titolo fi ravvili vi- 

e cap. 219. ziofò , poffa rettamente nel giudizio di rivoca- 
zione lenza termine procederli , p azione diven- 
ga efecutiva , c non fia lòttonofta a preterizio- 
ne ( 187) . 

(r86) come può ^ 

ofTervarfi predo l 'Ann. nella flelfa cojìit. al n. 20^ il Lana r . nel conf. al num. 
io., ed 11. , e’I ieg. de Marin. nel cap. 234. del pr. tom. al n. 9. 

(187) ficcome divifano il Curz. nel diverf ferd.A ».io7 . della par.pr., il Me- 
v° C ìa \\ tin , ’ al ”• del rìmed. 3., V Ann. nell* alle g. pr. al , 

1 Affi, nella d.c. 198. , il reg. Capec°latr. nella dee. 1S9. al ,‘ed ivi il Man- 
, g a' Petr ' nsl r rit ‘ I2 ?* al n.^u , e ’1 can. dì Lue . nel a. 7. dell* off r. 
alia dee. 62 8. del pref. de Franch . , e nel cap. 2JI. del 2. tom. delle rifòì. 
fle * reg. de Mann. 


(184) nel rfp. 
44. del pr. lib. 

fi 80 ne’ fmg. 
162. , e 16$. al 
». 16. 
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1 preC de Curt. (188) conferma tal’ opinione , e ( 1 88) nella par. 
rif rifce , così effèrlì decito dal S. C. nella caufa ' vtr /‘o 

fra ’l duca di Nocera , e’I raarchefe di Arena ^ 4 ' 

Temporibus meis ( fon le fue parole ) Vidi du- 
bita Curn , fi in hoc judicio revocai ioni: propo- 
sto y altera parte petente termi 'num , debeat fì- 
ti concedi , & Juìt in caufa ili. duci: Maceria 
cavi Ut. marebione Arena ; in qui ariiculo , dum 
fui fé t fa fi a longa difeufsb in S.C. , & res , & 
judiciam deduHum ad paritatem votorum , da- 
ti: adjunffis, fait decijum , procedendum effe ad 
expeditionem caufa abfque termino . Inter alio s 
iJjunffos ego fui unus , ff optimi credo , quod 
decidi t facrum conflium . Della qual decisone 
facendo menzione il reg. de Mar in. ( 1 89 ) , fog- ffbrip u\'cap’. 
giugne fennatamcntc : bac itle vir doSlifsimus, 

& feudifa rrftiximus , cujus fententia ex juris 
principiis comprobatur ; nam fuppoRto prò in- 
dubitato , pudici um hoc revocjtionìs nullam fa dii 
mxturam in fe bibere , fei tantum in co non 
tifi de juris articolo dfputandum , confquens 
tji dicere , ut nullo pu 3 o termi nus fu spar- 
tita Jus - 

iteg. Sanfelìc. (190 ) , dopo averdetto: qua», vii (i 90 )neia<fov 
inyidicìo , moto fuper revocatone, ft dandui ter- iji. 
mina : , & contefanda Ut , ex diSis per Ann. in 
ttpetit. confi, confìitutìonem diva memoria w.a7J., 
conchiude ; quando tamen emptor confttetur ,■ 
aibut affenfum non fuiffe expedttum , rotei t abfque 
termino procedi j c rapporta altra decifrane » prof- 
ferita nel I6ai. dal S.C. nella caufa fra ’l duca. 

Altemps » e ’l duca di Caivano. 

!’l conf Gianfranc. Marcian. (19I) ne di vi fa , (19O nella Jìf- 
the avendo la due biffa di Gravina} ob offe n fu m pnt. 100. 

non 


*v.V 


k 
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non prafiitau», rivocata la vendita della terra d 
S. Marco , che fatta avea al marchefe di Fufi 
caldo il duca di Gravina D. Antonio Orfini , 
fu nel ]6jo. lènza termine decretato a due ruo- 
te dal S. C. : immie tatur in pojfcfionem terra 
fanali Marci ducila Gravina . 


Q Uefto punto, per noftro avvifo , nonpuòmet- 
ters' in quertione; ma lè mai per ordine , o 
"fia per formalità del giudicio , incontrane al- 
cun dubbio , egli è certo , ed incontraftabde , 
che debbans’ i fèudi fcquejìrarc , etiam quo ad 
fruBus , giufta il fàvio ammaeftramento de' DD. 
(191), e le molte decifioni , fatte in fintili cali 
dal S. C. ( 190 * 


( 191) come può 
oflervarfi predò 
il Roland. nel 
conf.22.de 1 $.W. 
al ».?6., YArgel. 
de acquir 
nella quejì, 
w.f. AeWartic.q ., 
il Cafec. nella 
dee. io. al «*9** e 
nella dee. 69. al 
n. 39. , il confi 
di Gì erg. nella 
rifet. Jeud. al ». 

16. del cap. 48. , 
il reg- Tapp. nel- 
la cit.dec.pr. del 
S. C., ed altri, ad- 
dotti dal confi 
Vrat. nell’alleea- 
ta difeett . 19. del 
2. lib. 

C 19O ficcome 
riferifeono VAffl. 
nella dee. 197., il 
reg. 1 V/r.nel rie. 

lii. al ».t8., e’1 Rpdotr. nella fratti.] 3. defeud. al ». 18. del cap.it. 


Ar T A I,tr0 per ora a dir non ci rimane. Dovrcm- 
. al /i m0 » * n terminando quefta fcrittura , far’ epilo- 
go di quanto è detto; ma ne rattiene il giufto 
timore di renderci troppo mofefti , e rincrefce- 
voli. Crediamo, aver baftevolmente divifata la 
non meno evidente , e manifefia , che falda , ed 
indubitata ragione del principe D. Raimondo ; 
ed efiendoci ben noto l'alto intendimento, e ’1 
profondo làpere de' retti, laudevoli, ed eccellen- 
ti minifiri, che debbon giudicare, fiam ficuri, 
che aliai meglio di noi conofcendola , abbian* 
e!Tì benignamente a fupplir le mancanze, forfè 
commeflè nell’ efporla , e foftenerla ; e con fa- 
vorevol decreto ad autorizzarla. 

Napoli a' dì 20. di marzo 1 74 6. 


Andrea Santoro . 
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